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La seduta di quest'eggi andò. distinta 
-fra tante altre che la precedettero per una 
Vita più animata che in lei seppero tra- 
sfondere j due discorsi degli on. Bonton- 
Pazni e Ferrari. Che Ja sia benedetta! 

Incominciò a parlare per: ùn fatto per- 

sonale l’on. Bargoni. il.quale,:dichiarò che 
rinunciava a proporre una deliberazione 
qualsiasi‘ sulla sua interpellanza, preve- 
dendlo che il voto gli sarebbe stato con- 
trario, sebbene, a suo dire, per la com- 
binazione di tanti elementi discordi, poco 
autorevole, 
, Contrario a questo conchiusioni parlò 
l'on. Boncompagni proponendo un ordine 
del giorno, di approvazione, dell'operato 
del ministero sui fatti censurati. dall’on. 
Bargoni ed-in questo discorso la Camera 
intera, osiamo dirlo; riconobbe la sapienzà 
dell’uomo politico espressa col cuore di 
un onesto patriota, Egli restituì a chi ye» 
ramento spetta, quell’energica azione. per 
l'indipendenza. della: patria che um partito 
vuol monopolizzare pet sd: esso assegnò 
allo ovazioni inglesi per Garibaldi ‘il'lorò 
vero carattere e con molta sagacia Îndagò 
se mai potessero ;. essere. una. spinta. ad 
uscire dagli indugi chela. prudenza con- 
siglia nella nostra ‘impresa, come lo fu in 
altri tempi la certezza dell'alleanza fran 
cese: egli, como ministro del Re, quando 
avveniva il triste tentativo; del 6. febbraio 
18593, rammentò ‘le: accuse in allora solle- 
vate contro il governo sardo che in ‘ogni 
modo avealo attraversato, le' conseguenze 
che ne derivarono ed il plauso con cui i 
partiti anche avversi finirono per salutare 
quella politica, e confortò l'attuale  mini- 
slero a prenilerne esempio è coraggio. 

L'on. Boncompagni ‘invitò gli opposi- 
torì di sinistra a meditare, sui due perni 
principali sui quali: si potè edificare que- 
sta. maravigliosa rigenerazione della. pa- 
tria, è quali -sono : rispetto inconcusso al 
principio costituzionale, studio ‘indefesso a 
persuadere 1° Europa  esserò la causa’ no- 
stra quella dell'ordine. e della pace, e con 
nobili e generose parole: gl’ invitò ad -ele- 
varsì su queste basi a vero partito gover- 
nativo che tutti saluteremo ‘comò conge- 
gno necessario allo svolgimento della no- 
stra libertà e della nostra. vita, politica. 

Fu un discorso applaudito @ che méri- 
tava grandemente di esserlo. 

L'on. dep. Ferrari che scesè dopo nel 
campo, della. discussione, disse, como al 
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MARIA LA CIECGA 


ava VA atalanta 
VI, 


Da quel giorno Clemente non. rimàse mai 
lungamente nella casa, paterna, Tutte le volte 
ch'egli vi sì recava, trovava il padte vieppiù 
aspro ed impaziente; la madre, pina sempre 
dello stesso amore, ma più, riserbatà terso 
di esso; Maria tranquilla, ma taciturna quando 
parlavano gli uomini, è assai schifà. 

Un bel giorno d’autunno avanzato troviattio 
di bel nuovo Clemente nella camera, in cui 
avea sostenuto adolescente l'operazione degli 
occhi. Uno de’suoî amici e condiscepoli lo 
aveva accompagnato; amendue avevano pas- 
sato il ‘solito. tempo all’università ed erano 
tornati appunto. da un lungo. viaggio, durante 
il quale Wolf (chè tale era.il nome del com- 
pagno di Clemente) ammalò e’ desiderò ria- 
versi nella solitudine tranquilla del villaggio. 
Qleniente fu costretto: ad ‘accondiscendere , 
quantanque sapesse che di tuttii suoi con- 
discepoli, Wolf era.il men atto a comportarsi 
col padre suo, Egli si studiò però acconciarsi 
al modo di pensare dei due vecchi con molto 
tatto e destrezza, e seppe guadagnarsi in i- 
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suo solito, molte cose delle quali le une 
possono essere-aggradite da wn-lato della 
Camera, le altre possono essere care al 
lato opposto; ma l’intero discorso non può 
essere acceltato che da lui solo. 

Il suo tema, se può essere possibile il 
raccoglierlo in poche frasi, fu che l’ori- 
gine del nostro stato, che tanto si accrebbe 
da Garibaldi 6 dai stioi volontari, deve 
renderci tollerante ‘ di  quèsta anomalia 
che in qualunque altro stato non sarebbe 
tollerata. Fu por ‘anche che la sola conci- 
liazione può distruggere il dualismo, che se 
adesso non è pericoloso, lo diventerà nel- 
l'avvenire, e disse ‘che bisogna incatenare 
Garibaldi è Mazzini sui banchi della Ca- 
mera, obbligarli. a svelare quei loro por- 
tentosi segreti coi quali, all'infuori dell’a- 
zione del governo, vogliono giungere alla 
meta, mostrarne l’ipanità ed ucciderli,.... 
ben inteso. moralmente. 

E si potrebbe rispondere; così. sui. due 
piedi, che perchè i bambini soffrono di 
dentizione e di vaiuolo, sarebbs strano che 
ne soffrissero anche qiatido. sono adulti. 
Si. potrebbe rispondére che per discutere 
con-Mazziai e Garibaldi : alla'Camera sa 
rebbe' necessario. ch' ei avessero | voluto 
venirvi e starvi. E Yom. Ferrari può chie- 
dere al suo amico. Cattaneo che cosa su 
questo. argomento ne pensa, 

Ma noi non abbiamo .la pretensione di 
analizzare il discorso d'un oratore qual è 
il signor Ferrari. Ci è più facile l’analisi 
di quanto dissoro gli onorevoli Boggio ed 
Alfieri nel corso dell'odierna seduta. 

Entrambi come capi; a quel. che pare, 
dei rispettivi loro partiti, vennero dichia 
rando, il primo che opponevasi all’ordidè 
del giorno proposto dall’on. Boncompagni 
come inutile dal. momento. che. l'interpel- 
lante aveva dichiarato di non voler fare 
proposta alcuna? il secondo che lo accet- 
tava sotto la condizioné che' non'signi- 
ficasse adesione al complesso della poli- 
tica del ministero, 

HI ministro. dell'interno avevagià. di- 
cliiarato è replied oggi che su tale que- 
stiono non domandava approvazione per 
sò, ma appoggio ai principii di governo 
che devono essere universali. La riserva 
degli. oppositori ci pareva perciò. super- 
flua è un cotal' po' meschina; ma. faccia 
mo ragione allè ‘esigenze’ dei capi-pat- 
tito, 


Quello che raccomandiamo però all’ono- 
revole Boggio, come uno di questi, si è di 
studiare un po’ più attentamente la storia 
contemporanea, ancorchè dovesse essere a 
scapito dellostudio dellastoria antica e sacra, 
da cuî sa ritrarre dei tratti di spirito così 
ITER NET E A LIPARI 
specie il cuore della madre per l'interesse 
ch'ei faceva sembiante di prendere nelle bi- 
sogne domestiche. Egli le dava anche da 
quando a quando: qualche consiglio “e sugge- 
rimento, e la guarì con un semplice rimedio 
da un piccolo \incomodo che, la travagliava, 
essendochè si fosse. apparecchiato a pigliare 
il posto di un suo vecchio zio farmacista. 
Wolf non aveva inlima dimestichezza con 
Clemente, per. guisa che ponendo piede nel 
presbiterio si senti come trasportato in una 
strana atmosfera, ed avrebbe colto, non ha 
dubbio, la prima. occasione per battersela, 
non fosse stata la cieca Maria che lo colpì 
a, prima vista come un problema importante 
da. sciogliere. È il vero che la lo evitava il 
più che far si potesse, La prima volta ch’ei 
le prese la mano, ella. la ritirò dalla sua con 


‘viva inquietudine e quasi con dispetto ; non 


pertanto ei le era spesso attorno, per iutiere 
ore, osservandola attentamente mentre disbri- 


gava Je faccende di casa, e non compren- 
dendo. il perchè. Clemente si prendesse così 
poca cura.di lei.. Quest'ultimo però la sfug- 
giva quante, volte la trovava in compagnia 
di Wolf; spesso impallidiva è dava volta ad- 
dietro, e i contadini }ò incontravano spesso 
nel più’ fitto del’ bosco assorto iù pansieri 
profonti. I sì is, 
Clemente. tornava una sera. da, una_lontana 
passeggiata solitaria, e transitava apepato dal 
bosco ne' campi quando vide Wol 
verso, di. lui, più agitato del consueto, Dapo 


una lunga visita aMaria, che aveva destato |. l s n J 
‘a | con Maria! disse vivamente Clémetite. Tò vi 


più del solito il suo interessamento, egli era 
entrato nella piccola osteria del villaggio ed 
avea cioncato largamente sì che eragli poi 


sich 
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felici. Esso disse che l'on. Boncompagni, 
nella discussione cho attertò il ministero 
Rattazzi, votò d'accordo con quelli. che 
erano stali vinti ad Aspromonte, e. disse 
che avrebbe potuto leggete il suo nome 
acanto di quelli dei deputati della ‘sini- 
stra. Non havvi in ciò cle una piccola 
difficoltà. In quell'occasione non vi fu voto 
di sorta, essendosi il ministero. Rattazzi 
ritirato prima che la discussione finisse. 

Ci resterebbe a parlare anche di ‘un 
discorso dell'on. Lazzaro; ma siecome que- 
sto oratore in ogni disputa che venga alla 
Camera non lascia» maneate! mai. il tesoro 
della ‘sua ‘sapienza, è dice, per ‘quanto 
pare a noi, sempre le stesse cose 0 presso 
a poco, così avremo sempre tempo ad 
occuparcene, 
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NOTIZIE DI NAPOLÌ 
(Corrispondenza particolare del l'Opinione) 
Nopoli, 4 inaggio. — LA cronaca della città 

oggi mi dà la partenza del marchese D'Af- 
fitto per cotesta vostra, 
Il prefetto  s'itmbarcata fetì alle dne po 


meridiane sul, postale della compagnia Ac-| 
vapore da suviw 7 


cossalo, accompaguar sul 
persone di riguardo e da non pochi suoi a- 
mici, talchè al momento in cui vi giungerà 
questa mia, egli sarà già fra le vostre 
mura, ; 

Questa partenza non è stata nè improvvisa 
come Vollero credere alcuni, nè precipitata 
come si disse da altri, essendo già tn suo 
antico desiderio di recarsi. a Torino-per qual- 
che giorno, sia per riposarsi alquanto. dalle 
moltepliei occupazioni, dalle quali. troyasi 
continuamente assediato per gli affari ine 
renti alla sua carica; come anche per confe- 
rire col ministero su non poche questioni im- 
portanti chè sono in Corso. 

Prima di tuttè è certametite quella ‘del 
municipio, la cui soluzione è urgente nell’in- 
teresse della cosa pubblica. 

Fino ad ora non gli fu possibile di porre 
in èsecuzione tale suo desiderio, essendo stato 
trattenuto a Napoli prima per l'arrivo del 
Rè è per la presenza del principe Umberto, 
poscia per le elezioni, ed in ultimo pet la 
crise municipale è per le sedute della Giunta 
provinciale sul brigantaggio; 

Cessata in parte l'urgenza della sua dimora 
presso di noi, ho approfitato di questo breye 
respiro di tempo per partire alla. volta. di 
Torino. se " 

Eccovi spiegato il motivo- naturale della 
gita del mostro prefetto’ alla Provwiseria. Non 
mancheranno certamente altri che fabbriche- 
ranno, su questo fatto-semplicissimo, dei ca- 
stelli in aria;'ma la. cose stanno come. ve lc 
ho narrate. 

Egli sarà di ritorno, a quanto disse, prima 
di partite, frà’ 10 0.42 giorni. al più, vale 
a dire non appena che avrà sbrigata le fac- 
cende perle quali si recò da voi, non po- 
tendo poi del resto stàre molto tempo assente 
da Napoli, essendovi la sua presenza som- 
mamente necessaria. 

CIASTT RIVE TION NOITMOBARTTI E VIONTI PORCA 


venuto vaghezza di uscire a zonzo pe’ campi 
per raffrescarsi nell'aria vespertina. 

— Voi.non vi strigherete di me così to- 
sto, gridò egli a Clemente. Io deggio studiare 
in prima un po’ più addentro la vostra pic- 
cola cieca maliarda; ella è più accorta d’una 
dozzina di donne cittadine che adoperano sol- 
tanto i loro occhi per fare all’amore; ella mi 
tiene a segno, ed è una cosa veramente ma- 
ravigliosa! i 

— Tanto meglio per voi se la vi doma un 
po’, disse asprettamente Clemente. 

— Doma?... ella non mi domerà mai! e 
quando guardo, là sua figura graziosa e la 
sua bella faccia, in fede itiia mi sento tut- 
t'altro che domo!... Non crediate ch'io vo- 
glia farle .alcun male; ma sappiate che io 
qualche volta opino che se ella dovesse mai 
amare qualcuno, sarebbe un amore maravi- 
glioso; ma com’essa che non vede e sente 
soltanto e qual sentire così delicato, forte, 
piacevte, tina dorina siffittà la non si trova 
così facilmente. Quegli sarà un vibmo felice, 
intorno al cui collo la getterà lè Stie belle 
braccia. 

— Fareste meglio a.serbar pet voi solo i 
vostri pensieri. 

— E perchè? Chi ‘offendono essi? E che 
male ci sarebbe se io ‘le facessi un po'all’a- 
more, tanto per vedete come î nervi si ca- 
vetebbero dalla difficoltà? Gli vechi hanno 
solito una gran parte nell'amore; ma nel 
caso nostro... 

— Badate bene come fire questa prova 


dico solennemente chè in avvenire non vo” 
più udire nè vedere nulla di ciò..... Siamo 
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Si lavora icon grande «attività. in gue 
a preparare gli elementi necessarii al potere 
giudiziario pér l’incominciamento dell’istrut- 
toria del processo sulla grande cospirazione 
borbonica testè scoperta. 

Dopo gli ultimi arresti non ebbe luogo che 

ello dell’ ex-maggiore Paolo, Monticelli da 

aserta, fa 

Egli trovasi assai compromesso. dai docu- 
menti che la questura ha în mano. 

Questo porrà alla luce fatti tali 

da ridurre per molto tempo, la reazione delle 
nostre provincie nell’impotenza di riannodore 
le sue fila, : 
- La presenza poi del marchese D'À Mitto a 
Torino. servirà anche .d dare su tale riguardo 
al governo tutte le  dilacidazioni necessarie 
le quali non si potevano inviare per telegrafo, 
o comprendere per intiero nei rapporti. 

Si aspetta. per oggi. l'arrivo del Re Ga- 
lantuomo. Le dimostrazioni che riceveranno 
i reduci dalla, popolazione, saranno immense. 
Ogni ordine di. persone vi prenderà parte; 
sarà uno spettacolo commoventissimo, 

Si sta trattando da tutte le varie frazioni 
dell’opposizione di formare un centro comune 
di azione per le. future elezioni generali al 
Parlamento, i 

Fino ad ora non sono ancora che ai pour- 
parlers,, ma è assai difficile che. riestano ad 
ntendersi completamente, visti gli elementi 
GIQUIMU Uisvvademti ui VU Y vir 
comporsi, 

L’ex-deputato Asproni è venuto, come forse 
già. saprete, ad assumere. la. direzione del 
Popolo d' Italia. 

Riuscirà egli a mantenere quel. giornale 
su, di una via più pratica e meno scapigliata? 
Sarebbe,.a desiderarsi, nell’interesse del paese 
il.quale ha bisogno di tutte le sue forze per 
compiere. l’arduo. compito della sua costitu- 
zione politica, lavoro dilficile, lento e pieno 
di pericoli, sopratutto «in. vista. dello stato 
presente d'Europa. 

Il gen. Lamarmora è di ritorno dalla sua 
ispezione alle zone di frontiera. La sua pre- 
senza in quei punti continuamente minacciati 
è stata utilissima. It soldato ha bisogno tratto 
tratto di vederne il maschio viso, Il generale 
esercita su di lui un gran fascino, nel men- 
tre. che. gl’incute un certo timore salutare 
per la disciplina e pel servizio. 

Domani gli allievi. interni. ed esterni del 
liceo Vittorio Emanuele .sono, convocati per 
fare la. distribuzione dei premi.ài più studiosi 
dello scorso 1863. 

Vi interverrà la migliore società di Napoli, 
avendo il preside, cav, Colomiati, fatti inviti 
numerosi per la circostanza, 

Questo liceo ginnssiale, mercè l'energia e 
lo zelo del medesimo, è diventato uno dei 
migliori del regno. Prima che gliene venisse 
affidata la direzione trovavasi in uno stato 
compassionevole. A: poco per. volta, a forza 
di pazienza, d'impegno e di costanza seppe 
ridurlo. al. punto da. rendere insufficienti i lo- 
cali.a contenere il numero sempre crescente 
dei. giovani che domandano di entrarvi. Vit- 
toria questa che ridonda. anche a lode, del 
personale iasegnante che seppe. secondare 
assai bene le intenzioni del suo superiore. — 
li convitto è quasi al sùo completo, toccando 
già :i.100 alunni. La sua fama si è estesa 


mt 


intesi!... 

Wolf lo sbircid con la coda dell'occhio, tb 
prese pel braccio è gli disse ridendo: 

— To credò realmente che siate invaghito 
della giovinetta e vogliate far la prova voi 
stesso. E da quando siete voi divenuto così 
schizzinoso? Voi costumavate porgerini ascolto 
in addietro quando io vi narrava quel ch'io 
pensava delle donne. 

— To ‘non sono il vostro educatore; ‘cosa 
ho io che fare co"vostri impuri pensieri? Ma 
credò aver diritto di viètarvi di macchiare 
una Creatura che mi è sommamente cara, e 
chè è troppo pura a pezzo da respirare la 
medesima aria con voi! 

— Oh! oli! — sclamò Wolf irohicsmente 
— adagio un po’compare rhio caro! Voi 
siéte un buon figliuolo, Clemente, troppo bud- 
nio! è perciò rimanetevi nei vostri panni ! 

E gli diede in ciò dire una palmata sulla 
spalla scostandosi come per andar via. Cle- 
mentè non si mosse è le ‘sué guancie impal- 
liditono d’un subito; mel meritre esclemava: 

— Voi spiegherete cosa significano queste 
parole! ì 

— Non son così ‘toridò ! Chiedetene ad al- 
trî se volete saperlo. Troverete qualtunv the 
abbia più voglia di me di predicare a. chi 
non vuole udire! 

— Cosa voléte voi dire? Chi sono que- 
sti altri? Chi osa “dit male di Jei?... Chi... 

E ciò dicendo stritigevtà il ‘braccio di Wolf 
come in una mfiorsa. 

LL Pazzo! — "bòrbottò quest’altimo —voi 
mi gu'istite il piacere della mia passeggiata 
vespettina con lè vostre: insulsè interroga- 
zioni !... Lasciatemi!... * 


In Torino, all'UMcio del giornale, via della Rocca, n. 40; nelle! > 
provincie presso gli Uffici postali. 1 } 
A Parigi, all'Agence Havas, rue 3.3. Rousseau; n: 352 Londra, 
‘da Delisy, Davies et CA, Finck-Lané, Corbhill. i 
| reclami devono essere inviati franchi alla 

zione del giornalé. Non si restituiscono i manuserittii «lo 0» 

Per gli avvisi ‘rivolgersi alla Soeietà Generale degli: 
Ammunzi, via Carlo Alberto, n.3, paro terreno, Tareota 

-Le inserzioni costano I. 2 la linea. ì : 

Un foglio arretrato cent. 40. è : 


‘ 
siate 
ipoe > 
Lolita 


fino in Sicilia, e non poche famiglie di Mes- 
sina e di Palermo hanno già inviati 0 ‘stanno 
per ispedirvi i loro figli. Chi si ricorda della 
poca: simpatia che godevano sotto ‘il cessato 
governo gli istituti governativi, deve tenere 
al suo giusto, valore questa conquista. del li- 
ceo Vittorio Emanuele sulle secolari antipatie 
della popolazione: — Notate poi. anche che 
essò deve sostenere la concorrenza cogli isti- 
tuti privati, e quelli delle corporazioni. reli- 
giose ove l’istruzione ed il prezzo della pen- 
sione è di gran lunga inferiore, 

L’interno del convitto è tenuto con una 
nettezza ammirabile, e la disciplina vi è 
mantenuta pigorosamente sì, ma senza vVes- 
sazione. o tI 

Ogni domenica nell'antico giardino dei PP. 
gesuiti, giacchè quel loaale prima del 1860 
era occupato dalla Compagnia di Gesù, che 
vi manteneva pure un collegio-convitto; con- 
vengono le famiglie dei ‘convittori a conver- 
sare dalle 10 1/2 alle 12 coi loro ragazzi. | 

Quel giardino che prima era maltenuto, 
piantato irrégolarmente di aranci, in oggi è 
convertito in una bella spianata che «serve 
pure di scuolà di ginnastica, ombreggiata 
tratto tratto ‘da alte e rigogliose piante di 
agrumi: 

Esso è sotto la direzione intelligente del 
prof. di storia naturale; sig. Cappello, che 
seppe trarre partito delle più piccole acci- 


folati dal 4 


fansana nan 

tale: all'occhio; dandogli la forma, nelle Pf 
che non servono ‘alla ginnastica, di un gra- 
zioso giardino inglese. ) 

A'mio avviso, ed a quello. anche di mol- 
tissimi padri di famiglia, il liceo ginnasiale 
Vittorio Emanuele, non che l’annesso convitto, 
è una fis le poche istituzioni realmente 
produttive che si siano impiantate e perfezio- _ 
nute in Napoli dal 1860 a questa parte. 
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NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell' OpinionzI 
Roma, 3 maggio. — Un'altra fiunione di 

cardinali ebbe luogo in Vaticano per ragiò- 
nare sul fatto della ‘carcerazione del Mori- 
chini arcivescovo di Jesi. Questa volta non è 
Stato discorso senza conclusione, essendo 
stàtò proposto di scrivere all'imperatore Na- 
poleone pregandolo di volere interporre il suo 
uffitio presso ‘cotesto ‘governo, affinchè sia 
timesso in libertà. Pensando che Napoleone 
fiòn volesse immischiarsi in cotesta faccenda 
comè non s'immischia negli strazi clie si fa 
in Roma di onorevoli galantuomini che mar- 
ciscono rielle lugubri prigioni di S. Michele 
è nella rocca di Paliano, în tal caso il papa 
ha proposto ai carissimi fratelli di fulminar 
l’interdetto realé in tutto il regno d’Italia 
sperando di concitàre i popoli alla ribellione. 
Questo rimedio antico, ora disusato, perchè 
neppure la pleb® presta fede ai placiti del 
Vaticano, non essendo più invasa dallo spi- 
tito fanatico di religione e di riverenza verso 
le somme chiavi, è stato accettato per buono 
da tre cardinali che sono Altiéri, Reisach 
artivescovo di Monaco e Frisinga, é da Vil- 
lecour vescovo di Roussell, e da tutti gli al- 
tri rifiutàto come datinoso. Ma Pio IX che 
ha la bonarietà di credersi un Gregorio VII, 
e stima il setolo NIX'come il duodecimo, si 

; 

— No, voi ron moveréte un passo prima 
di avermi dato una spiegazione — gridò Cle- 
mente furibondo. 

«= 109... È meglio andiate a chiedere la 
spiegazione al figliuolo del sagrestano, se siete 
geloso ! Povero diavolo! Prima lo imbarba- 
rescò al punto di farlo uscir della pelle e poi 
la gli diede il gambetto! Un bel tiro eh ?... 
Il poveretto mi ha marrato i suoi guai amo- 
rosi ed'‘io l'ho consolato come meglio hò sa- 
puto. Ella ‘è nè più mè meno delle altre donne, 
gli dissi; ama civettuola! Ora vuol prendersi 
lo stesso»spasso con me, 'mìa noi sappiamo 
come s’hanno a maneggiar queste cose e non 
ci lascieremo toppar la bocca affinchè altri sem- 
pliciotti: non incappino nella medesima rete. 

— Ritirate questa ‘parola ! — urlò - Cle- 
mente fuòri di sè, e scuotendo fortemente il 
brèecio dii Wolf. 

— Perchè ? È la verità e posso provarla. 
Andate... siete un fanciullo!..* 

— E voi... voi siete un briccone!.., 

= 0h! oh! ora tocca a voi. ritrattare 
quello ‘che avete detto. 

— Io non ritratto nulla!.,. ; 

— In tal caso conoscete le conseguenze. 
Avrete mie nuove tostochè saremo in città! 

E ciò detto si diviò tranquillamente verso 
il villaggio. Clemente rimase uno stante im- 
mobile. Miserabile! — mormorarono, le sue 
labbra. Il suo petto anelava fortemente, stra- 
ziato com'era da un acuto dolore. Ei si gettò 
a terra fra il grano è stettecosi buona pezza 
ripetendo mille volte lè parole che lo‘ ave- 
vano fatto uscire dii gangheri. } 

Continua) PaocLo Herss 


(Trad, dal tedesco da ©. STRAFFORELLO) 


nòn rompere il suo vincolo, ma: solo, 


muoltai 18 

‘esserè governata costituzionalmente, la Venezia 
non transigerà mai in nessuna guisa con lo 
straniero. L'Italio non accederà mai ed un 
compromesso. Gl’italiani fanno una popolazione 


| tribuzione imposta dal feld maresciallo Wran- } mediocre confidenza in una soluzione paci- - 
| gel, è stato arrestato e trasportato a Rend- | fica che pò a nre pp ol 
sburgo. Secondo un dispaccio telegrafico ri- |-rivolge în preferenza lo sguardo verso il tea- 
cevuto dalla Patrie da Amburgo se ‘dell’azione che verso -il tappeto verde in- 
vero provvedimento sarebbe stato esteso ad! | tornoval quale'stanno i diplomatici da cui 
altri serale municipali di quel paese... |ancor si Dei) gra cosa. L’attitudine ar- 
" Si legge fiella ‘Corrispondenza ‘generale au. | TOgante e spig jata ‘della Prussia, la gioia 
‘striava di Vienna ‘del 3 maggio: manifesta che lasciano scorgere il signor di 
{5} cfg 5 PI -Bismark ed.i suoi più intimi amici; i di- 
| i grandi potenze alemanne si sono ‘sobbar- 1, : sure sug ? = 
; he: compito speciale di difendere energica. | 5©0rsi degli ufficiali prussiani i quali non si 
‘mente nella conferenza di Londra gli interessi | fanno riguardo di dire che essi si manter- 
del commercio e della navigazione alamenna, | ranno in Danimarca, tutto lascia, prevedera 
Questi interessi sono stati gravemente. offesi dai, | che se la Prussia restituirà la sua. conquista 
pfovvedimenti ingiustificabili che dal governo | non sarà che dopo essersi fatta. tirare per 
danese vennero adottati contro le proprietà na- | l'orecchio ed esigendo per compenso altri 
vali degli stati della Confederazione germanica, | vantaggi straordinari. 
pot Liga Sonata in opt anse Ri Il ig ministro prussiano dice a chiun- 
edeschi alla conferenza acne que vuol saperlo che la conferenza non è 
daro delle cr Listen che una cirliera senza autorità e ch’essola: 
delle guarentigie che a lascierà cinguettare a sua posta senza inquie- 


recati in avvenire al commercio e alla naviga- = ; a L 
RE he qui si tro- | tarsi delle sue parole: esso aggiunge che l’In- 
tr Bien Ad 1 rid ghilterra la. quale è dominata dalla paura 


‘in quistione saranno protetti con tutto il I omi 
rh z d'ogni cosa che rassomigli alla guerra non 


vigore RIONE farà che masticare il suo dispetto sfogandosì 
i ren anale tedesca | lara © à andosì 

si ed Le) pei maia di 2: in chiacchiere: che per riguardo alla Francia, 
la sola dalla’ quale si potrebbe aspettare qual- 


Oggi dovrebbe riunirsi la conferenza, doganale : e 3 " [ear 
iamoi la ‘Baviera, il | che fatto più positivo, si hanno! assicurazioni 
% fieri sotto ogni aspetto tranquillanti. 


Wurtemberg, l'Annover 6 probabilmente anche | tranquillanti.;, ) 
l'Assia elettorale e il granducato ‘d'Assia non vi | Queste assicurazioni di, cui il signor  Bis- 
saranno rappfesertiati. È questo un sintomo as- | marck vuol parlare non sono altra cosa che 
sai significante dell'opposizione dei governi te- | Ja promessa di favorire per quanto sia possi- 
deschi alla pressione della Prussia. Un'altro sin: | pile Ja soluzione mediante l’applicazione del 
tomo. dell’atteggiamento favorevole all'Austria suffragio universale. 


degli stati alemanni anzidetti, si ha în ciò che % > : 
slro risposte, già giunte in parte, al dispac- Ora, kh TA sera da Ponnniaa non dr 
cio-circolare dell'Austria del 16 ‘aprile, ricono- | manda nulla di meglio questa, applica- 


scono in modo positivo il diritto dell'Austria ad | zione del suffragio, alla quistione dano-tede- 
un'unione politico-commerciale più intima col- | sca, certa di farlo rispondere come meglio le 
l'Alemagna. H trattato di commercio colla Fran- | piace. Anche la nomina del’ duca di Augu- 
cia non sarà accettato senza importanti modifi- | stenburgo sarebbe da lei considerata come 
cazioni. Tale è la sostanza di tutte le risposte. | uni trionfo della sua politica ambiziosa. 

Questo linguaggio sarà compreso a Berlino. Quello che aceresce ancora la soddisfazione 

I giornali alemanni si preoccupano dell’an- | di cui si mostra superbo il ministro prus- 
nunziato abboccamento fra gli imperatori di | siano, si è che a Berlino si sa che la Svezia 
Austria e di Russia eil re di Prussia a Kis- | abbandonò del tutto ogni pensiero bellicoso. 
singen. Il corpo d'armata che doveva essere concen- 

La Boersenkalle assicura che questa confe- | trato a Schonen.non partirà per. questa de- 
renza di sovrani è stata progettata dal prin- | stinazione. 
cipe Gorciskoff, ed ha per iscopo un accordo | Qui sì dice che il movimento tunisino 2s- 
fea i tra monarchi testè nominati intorno | sume di giorno in giorno proporzioni più : 
alla questione polacca. i considerevoli e si comincia ad essere seria- 

Il governo russo. ha, posto all’asta. pub- | mente inquieti sulle conseguenze ch’esso po- 
blica nella Lituania, nella Volinia, uella Po- | trebbe riverberare relativamente . all’insurre- 
dolia e nell’Ucrania, una quantità di beni | zione algerina. Nondimeno si spera che que- 
parte della Corona e parte di privati. Questi | st'ultima. sarà facilmente compressa perchè 
ultimi appartenavano tutti a possidenti pO- | non ha nessuna di quelle cause generali che 
lacchi; alcuni vennero confiscati. per aver i |jn altri tempi resero così pericoloso ‘il mo- 
proprietari preso parte.all’insurrezione; altri | vimento' delle popolazioni indigene. 
queste tradizioni che solo ci impongono di at- | per debiti. L’'insurrezione attuale fu provocata. dalla 
tendere, frenarci piegare il capo all'insulto, | Per agevolare ai compratori russi dell’inter- | condotta imprudente d’un ufficiale francese, 
mentre i nostri >osì detti alleati si sollazzano a | no dell’impero l’acquisto di questi beni, fù | 1 colonnello Beaupréire, il quale del resto 
fare a brani i trattati ? Che abbiamo guadagnato | ordinato, con'ukase del 4 aprile, di formare | ja ‘espiò b delzicite 
coll'aderire a coteste potenze germaniche, se 7 i ri po iti ia ; ì 
non la libertà di dar loro costosi aiuti e di con- | fondo 201 denari dello sato, che :debba Si dice che lord Joln Russell rifiutò di 
formare Ja nostra politica ai loro e non ai no- | Servire a fare degli imprestiti allo scopo s0- | riceverevi' delegati dell’Holstein. 
stri propri interessi? Nella guerra di Crimea | Vraindicato, Inoltre agli acquirenti russi sono | . Si parla; dun ‘abboccamento dell’impera- 
ci stillammo il cervello a conoscere i sentimenti | promessi privilegi personali ed altri favori. | tore d'Austria e del.re di Prussia in Bresla- 
dell'Austria, e sebbene la quistione concernesse | . Scrivono da Costantinopoli, in data del 23 | via il quale è assai più probabile di un altro 
lei più che noi stessi, pure l'imperatore Fran* | aprile, al Bofschafter, che la conferenza ‘degli abboccamento' di cuì corre voce, fra l’impera- 
cesco Giuseppe si tenne pago di una neutralità ambasciatori per il regolamento della que- | tore di Russia ‘ed ‘il re di Prussia. 
armata, © ci laseò portare tutti i pesi della gher- |.gijone dei beni dei conventi si è deri aggior- |" ;;Sj- parla: d'un nuovo romanzo ‘scritto dal- 
Ya. Ci sono ora indizii che la politica dell'Inghil- nata indefinitamente. Essa non si riunirà | y Li del. Moudit e ch bbe iene 
terra non sarà un’altra volta soggettaa influssi di Rabicasata elme delle fre dal ati autore «dit ‘6 che sarebbe, ugualmen 
tal sorta. La tradizione di un'alleanza con le po- | PF9P*biimente prima detta fine de' mese di | destinato a meritarsi i fulmini del Vaticano. 
tenze germaniche, che durò per circa otianta | Maggio. L'Austria e la Russia hanno chiesta | Sarebbe intitolato La Religieuse e presente 
anni, se né va. Questo paese è libero di agire | alla Porta una dichiarazione riguardo ‘agli rebbe, come è ben da immaginarsi, un altro 
come gli piace, e se futuri eventi mettessero co- | armamenti ‘in Bulgaria. Il governo turcò ha | Jato dei costumi ‘clericali. Jo Francia sî può 
teste potenze in opposizione con un potente vi- | risposto a quelle due potenze affermando che | scommettere ‘che il titolo solo! è caparra: di 
cino, l'Inghilterra avrebbe il diritto di starsene | i suoi armamenti sono giustificati. dagli av- ‘un sicuro. successo. 

Spettatrito 1n01M40enta, venimenti della Servia, L'affare: del:Monifeur ad un soldo è oggetto 

Questa sospensione delle conferenze rela- | qj polemiche. in tutti i giornali. E siccome 
tive agli affari dei Principati Danubiani parrà | è una quistione d'interesse pecuniario che 
ancor più grave se si ‘considerano le: notizie | va direttamente al ‘cuore d’ogni giornale, non 
che oggi ‘ci reca il. telegrafo e secondo. le | ja si Jascierà cadere.* 
quali, considerevoli forze russe si accampano La Patrie sopratutto prese la cosa. talmente 
alle bocche del Danubio, mentre gli austriaci |. su] tragico che fece ridere. un.po' il pubblico 
riuniscono 25,000 uomini ai confini della | aite sue spalle. Appena la notizia del Moni- 
Servia. La Turchia dal suo canto ha-deciso | ;,,» ad un soldo fa sicura, il signor Dela- 
di portare il corpo d'ermata della Rumelia a | marre convocò tutta la redazione ed annon- 
150 mila uomini e, provvede all’armamento | ,;) che ormai ognuno di essa aveva diritto 
delle fortezze sul mar Nero e dei Dardanelli. | jj essere più che. indipendente. Si. dice. poi 

Le notizie dell'America vanno fino al 22 e | anche che in conseguenza di questa misura 
23 aprile. Il governo. federale aveva inter- | gel Monit:ur ad un soldo sarà soppressa la 
detto la trasmissione delle notizie della. Vir- | direzione -della stampa presso ‘il ‘ministero 
gioia. Si supponeva che Lee e Grant avessero | dell’interno; 
cominciate le loro operazioni. Disertori con- 
federati assicuravano che Longstréet scendeva 6 Tg e go pre 

er la valle di Shenandosh, e che l’esercito 
di Lee avesse Lr sn per dieci giorni. PARLAMENT O ITALI ANO 

I federali avevano sgombrato Pilatka nella tiscan 
Florida. i a SENATO DEL REGNO 

La notizia della sconfitta di Banks presso Gli affizi del Senato, nella riunione che 
Schrevepost è pienamente confermata. Cur- | tennero mercoledì , presero ad esame i se- 
reva voce a Nuova York che i confederati | guenti progetti di legge e nominarono a com- 
fossero. stati respinti in un secondo assalto | missari pei medesimi: 
fatto il 9, il giorno dopo la vittoria’ a Plee- 1. Aggregazione all’ufficio di conservazione 
sont-Hill. Ma le ultime notizie da Nuova Or- | delle ipoteche di Cremona dei mandamenti 
leans, mentre confermano la vittoria dell’8, | di Bozzolo, Viadana, Marcaria e Sabioneta , 
non fanno menzione di combattimento ‘avve- | i senatori. Mazara, Galyagno, Melegari, Fa- 
nuto il 9. rina e Corsi; 

Varii governatori degli stati del Nord of- | 2. Trattato di commercio e di navigsz'one 
fersero spontaneamente al governò il concorso | tra l’Italia ed il Belgio, e trattato pel ri- 
della milizia degli stati rispettivi: scatto del pedaggio sulla Schelda, i senatori 

Il 12, i confederati attaccarono ‘il forte | Giovanola, Arese, Scialoja, Sappa e Correale. 
Gray, presso Plymoush, nella ‘Carolina del Mini 
Nord, ma vennero respinti. Il domani, una CAMERA DEI DEPUTATI 
nave rostrata confederata, oltrepassato il forte, Seduta del 6 maggio 
colò a fondò tre cannoniere federali © preso Presidenza del vice-presidente CANTELLI 
possesso della riviera Roanoake. La squadra Ù n 208 ie si; ur 
O Ere e epr den ord Mined panini peniazioori: io 

h istere. i 

o A aniragett Si procede: all’appello nominale. © 

. peggio ri L'ordine del ‘giorno’ porta - cus rg 

Corrispondenza particolare dell Opinione, i 1 te straordinaria del bi- 
mistizio, esse farebbero operare l’intera evacua- 4 sot AI d a Ù Ù perire e evi le più' precisamente del bi- 
zione del: Jutland a condizione che la Danimarca | . Parigi, 4 maggio. È dunque. quest'oggi ve : jale' del ministero degli interni. 
abbandonasse l'isola d'Alsen e'loro restituisse | Mom ieri ‘che avrà luogo la conferenza di Lon- lancio ‘speciale a talune pdl aleponitite 
tutte le navi catturate, dra. Naturalmente non si sa ‘ancora nulla di Banconi doman n ta italici 
Intanto però gli austro-prussiani conti- | quanto vi' si'è fatto, e sè rita epson va ultimo ‘discorso dell’on. 

muano a trattare il Jutland come paese di | avranno‘ancora opposto delle: eccezioni ‘dila- | terno. - È SN 
conquista, L'intero consiglio MA fCipato di | torie alla discussione coricernente l'armisti- | La Camera gli zione cr 0 ha 
Hlorsens che aveva ricusato di pagare la con- |'zio. In ogni modo’ qui nèn ‘si ‘ha che ‘una |  BarcoNI. L'on. 


dità quasi incredibile colla Sì fieripi- 
rono in quel tempo i vuoti frana 
\truppe nel regno lombardo-veneto, ha dimo- 
strato quali immensi progressi il nostro eser- 
‘cito abbia compiuti dopo l’ultima guerra. 
L'ordine di battaglia che regola in modo 
‘mirabile gli accantonafilenti delle truppe se-.{ 
condo la distanza dei diversi depositi dei [Me 
reggimenti, è considerato come un atte ess 
‘voro dagli uomini iritelligenti di strategia. |. 

Non esageriamo dicendo che l’ esercito posto | 
sotto gli ordini del generale Di Benedek può 
all’uopo essere aumentato di 80 mila uomini 
in pochi giorni. oh 

e TIA TIRA ricamare ron 


LA QUESTIONE VENETA 

Leggiamo nel Morning Post del 4 : 

Al principio di una gran guerra ci sono 
spesso paure in cui la calma è così subita- 
nea e sensibile che si può quasi udire lo 
scalpito degli avvenimenti che sopraggiutt= 
gono. Tale, si fu, segnatamente il caso nel 
breve intervallo tra la battaglia di Solferino 
e la pace di Villafranca. Il calpestio cre- 
scente de’magiari si udiva distintamente nel 
campo austriaco, e l’imperatore rinunciò al 
suo titolo rispetto alla Lombardia per fra- 
stornare la rivoluzione dall'Ungheria. iteggi- 
menti di fuorusciti ungheresi operarono nel- 
l’esercito del Piemonte; la legione ungherese 
non fu la meno importante parte delle tenti 
forze con cui Garibaldi conquistò Sicilia e 
Napoli; e si sapeva che Kossuth attendeva 
un segnale prestabilito a cui i suoi compa- 
trioti avrebbero caldamente risposto. LA - 
stria cedette, non tanto alla sconfitta toccata, 
a cui si sarebbe potuto riparare, quanto alla 
convinzione che sarebbe stato impossibile 
continuare la lotta nello svolgimento che so- 
vrastava. Ì suoi battaglioni non erano rotti, 
i suoi squadroni si sarebbero potuti riaccoz- 
zare di bel nuovo per l'assalto; ma le truppe 
ungheresì erano allora, come sono adesso, e 
come furono sempre, il fiore dell'esercito au- 
striaco. La repente terminazione della guerra 
non venne a prima giunta compresa. À Ro- 


ma i cardinali impallidirono quando ne fu 
Tucata 1000 TA NO 3 & 1a svessu grande Mi- 


nistro dell’Italia ne fu per un istante impa- 
zientito. Ma il vero significato dell’accordo 
non poteva dissimularsi. La dissoluzione o 
lo sbrano dell'impero austriaco sarebbe stato 
riguardato dall'Europa siccome un disastro; 
e a Villafranca vennero sospese le' ostilità che 
minacciavano crollare nella Joro inevitabile 
propagazione il trono di Francesco Giuseppe, 
e differita la soluzione della questione che si 
doveva decidere. 

Questa quistione si rinnova ora. Gli eventi, 
non impreveduti, si fanno innanzi a gran 
passi ad avvalorare le patriotiche aspirazioni 
dol popolo italiano; e sì narra che il prin-. 
cipe Napoleone abbia ripetuto il memorabile 
voto che l'Italia sia libera dall’Alpi all’A- 
driatico. Kossuth è ancora a Torino, nè c'è 
dubbio che Ja simpatica corrispondenza fra 
Italia ed Ungheria è riannodata. L'Austria 
non riescì a guadagnarsi i suoi sudditi un- 
gheresi, e nulla potrà mai riconciliare i ve- 
neziani col giogo straniero. Ciò che ora si 
mantiene soffrendolo l’Italia‘ per considera- 
zioni politiche, bisognerà certo fra breve 
mantenerlo con la forza, nè le fortezze del 
quadrilatero, per quanto inespugnabili possano 
essere, si possono tenere da piccolo esercito. 
Se l’Austria potesse far capitale dell’Unghe- 
ria, e se non avesse a vigilare su la Prussia, 
ben potrebbe da questi famosi baluardi sfi- 
dare un attacco dell’Italia sola, sebbene ad 
ogai modo l'artiglieria italiana sia difficil- 
mente inferiore a quella di cui i prussiani 
con tanta ostentazione fecero pompa senza 
maggior riguardo per gli interessi austriaci 
che per quelli danesi. Se non che l’Austria 
crebbe in modo assai grave i proprii imba- 
barazzi coll’associarsi alla Prussia nei ducati, 
nè, per quanto ‘sappiamo, ottenne dalla sua 
alleata alcun obbligo di compenso. Gli au- 
strisci sembrano aver seguito î prussiani in 
questa occasione, solo per mantenere la loro 
posizione nella Dieta germanica, ed è degno 
di osservazione che, mentre la Prussia di- 
chiarava d'imbarcarsi nella guerra per impe- 
dire che sorgessero moti rivoluzionari nella 
Germania, l’Austria, partecipandovi, ha ri- 
destato una quistione che per essa implica 
qualche cosa di più del suo ascendente nella 
Confederazione germanica, La Prussia ha tutto 
da guadagnare immediatamente, mentre l’Au- 
stria aveva, una volta per sempre, tutto da 
perdere nell’ingolfarsi nella guerra. 

Pure non è Jancora troppo tardi per l’Austria 
il pensare a provvedere ad alcuna almeno delle 
conseguenze dell'errore da lei commeso. Presto 
o tardi Venezia ha da essere abbandonata, e 
sarebbe saggezza il farne sacrifizio prima che 
l'Ungheria fosse invitata.a far causa comune 
coll’Italia. Il grande argomento per la conser- 
vazione di questo dispendioso dominio si fu 
quello dell’ assicurare la (ermania contro 
un’invasione da mezzodi; ma, se così fosse, 
gli è strano che..i prussiani, così pronti’ a 
proteggere gl'interessi germanici e tutto che 
è nazionale, non si siano mai mossi a soste- 
nere l’Austria. In fatto però il pericolo della 
Germania; se c’è: pericolo, sta nell’occupa- 
zione austriaca di una provincia appartenente 
in proprio al regno d’Italia, in quanto questa 
occupazione costituisce la sola causa dell'in- 
tervento straniero che si teme. L’Italia, unita 
ed indipendente, darebbe sicurezza all’ Austria 
sula sua. frontiera. meridionale, e sarebbe 
per la Germania un’alleata naturale. Il peri- 
colo per l’Austria, non teoretico. ma immi- 
nente,..si è quello, di perdere due. provincie 
per. mantenerne ; una; e mentre l'Uogheria 


amondo a soqquadro. Si dice ieri esser giunta 
“Ta risposta di Napoleone la quale è conce- 
pita nel modo che sì pensava, scusandosi dal 
volere ‘entrare in cose giudiziarie di un re- 
gno indipendente che ha suoi codici e ‘suoi 
magistrati. Se ciò è vero, siamo curiosi di 
veder presto effettuate le minacce dell’adi> 
rato' ponlefice; se non che e’ pare. che ‘il suo 
santo sdegno sia lenito alquanto dalla sua 
corporale infermità ‘inacerbitasi. in. questi 
giorni per quella matta frenesia de’cortigiani 
i quali lo sospingcno ad ostentare salute e 
gagliardia mandandolo in zonzo per Roma 
appena sfebbrato. Difatti da poi che si riebbe 
un poco ha girato quanto un arcolaio: a S. 
‘Agnese, a Propaganda, a S. Maria Maggiore, 
al palazzo ove soggiornò Massimiliano prima 
di recarsi ad assaggiare l’impero del Messico, 
“e în cento altri luoghi. Domenica nella cap- 
©pella Paolina ministrando la cresima a due 
rampolli della casa borbonica, un deliquio 
mortale lo sorprese facendolo rîmanere privo 
di sensi per più di due ore; e quando ri- 
“sensò lo ‘invase una gagliardissima febbre 
che ancora lo molesta e fa stare in forse 
“ della sua vita. Nondimeno coloro che sanno 
quali sono i suoi incomodi, affermano che 
risanerà certamente, e potrà durare qualche 
altro tempo in vita purchè segua i consigli 
de’ medici, non quelli de’cortigiani. Aveva 
divisato nella prossima festa dell’Ascensione 
di dare la benedizione dalla gran loggia del 
Vaticano invece di quella di S, Giovanni in 
Laterano per sopperire alle mancate. benedi 
zioni del giovedì santo e della Pasqua. Ma 
pare scritto nel libro dei destini che nel 64 
Pio IX non debba dare in pubblico benedi- 
«zioni. 
Vi dissi che due domeniche fa egli si recò 
a Propaganda, ma mi si sdimenticò di con- 
tarvi de’ suoi discorsi politici che fece in sa- 
‘grestia. Adunque ragionò dell’ impero del 
Messico, della esemplare pietà del novello im- 
peratore, delle corone date da Dio e del voto 
popolare con certe dottrine nuove. Parlò a 
2. “dilungo dell’imperatore de’ francesi lodandolo 
i e n pio Sale ita Mento 
fummo al punto dei sequestrati. beni delle 
chiese non più restituiti ai legittimi posses- 
Sori, e delle discordie fra l’arcivescovo di 
Messico e il generale francese e la reggenza 
provvisoria. dell'impero, Napoleone si ebbe 
fiancate senza fine; e le si ebbe pure allor- 
chè disse che colla sua onnipotenza potrebbe 
mettere in vigore il trattato di Zurigo, ri- 
staurare i principi spodestati, reintegrare la 
chiesa di Roma delle province usurpate e 
guadagnarsi la benedizione di Dio e dei po- 
poli italiani travagliati . dalla tirannia. pie- 
montone, e queste prodezze Napoleone non 
6 fa. 

Per essere in tutto fedele cronista, vi dirò 
pure che alcuni spacciano che la nuova ma- 
lattia del papa è stata cagionata dalle inquie- 
tezze recategli colla quistione della liturgia 
di Lione. 

I nostri abati encomiano senza misura i 
soldati polacchi dell’esercito prussiano, i quali 
combatterono con violenza contro i danesi 
sotto i bastioni di Duppel, più guidati dal 
cappellano che impugnava la croce eil rosa- 
rio, che dai capitani. Dicono che i veri cat- 
tolici praticano esemplarmente la massima 
cattolica obedite praepositis vestris etiam disculis; 
e quando sono al discorrere della. ribellione 
che fanno con buon diritto nelle provincie 
soggette alla Russia, i preti la lodano perchè 
i russi sono scismatici e vilipendono la Santa 
Sede colla religiosa intolleranza. Queste dot- 
trine si espongono dai pulpiti dai predicatori 
del mese mariano, e vi dico che è una festa 
ad udirli. Un gesuita ha paragonato il reg- 
gimento polacco che combattè sotto Duppel, 
alla legione fulminante di Settimio Severo; 
perchè è da sapere che taluni scrittori inven- 
tarono che fosse composta di tutti cristiani, 
mentre dagli scrittori latini contemporanei 
non se ne fa cenno nè se ne porge conget- 
tura. Si attende con molto piacere il prin- 
cipe Czartoriski, il quale vuol baciare il piede 
al papa, e-averne consigli: così si chiacchiera 
in palazzo. 

Il nostro municipio era per disputare in 
consiglio la proposta di ergere in Campido- 
glio un monumento al papa, quando la nuova 
della sua malattia ha fatto sospendere la di- 
scussione. Perocchè son gente che assomi- 
gliando a quella dei tempi di Caligola, sa- 

‘rebbero capaci, per servite ad ogni nuovo 
padrona; di roder le immagini de’ passati e 
mutar le teste alle statue per volervi sosti- 
tuire i ritratti de’ vivi più amati dei morti. 
Intanto si discorre che faranno un decreto 
col quale si vieterà che corrano perle vie di 
Roma carretti da somari. 1 poveri. erbaiuoli 
‘ne anderanno in bestia, ma pure si rallegre- 
‘ranno che in Roma si cominci a far guerra 
ai somari che finora sono stati onorati e 
‘premiati. 

Il saltimbanco Blondin se ne anderà con 
Dio, mà scontento in guisa ‘de’ romani che 
ne dirà sempre il peggior male. Si querela 
che il patriziato non è andato a visitarlo, 6 
che ne’ teatri nòn sia stata sospesa l’opera 
per applaudirlo appena sì presentava, come 
dice avere incontrato in ogni capitale del 
mondo. 


sendo venuta in loro mano se non per dono 
di Napoleone, ed essi già cedettero più di 
quelloche ora sono’ invitati a cedere; La 
Lombardia al di là dsl Mincio è già stata ir- 
revocabilmente ceduta; e se l’Austria non può 
tenere se non per poco il suo artiglio su Ve- 
nezia e il quadrilatero a rischio di vedere 
completamente e finalmente separata da sé 
anco l'Ungheria, i suoi migliori amici divi- 
deranno, ne siamo  pefsuasi, l'opinione del 
principe Napoleone, che la questione esige un 
pronto scioglimento, 


e SRIZRIZIA i 


Il Times del 4 si ‘occupa nel suo primo 
articolo della quistione dano-germanica. Esso 
comincla dall’esporre le condizioni attuali della 
conquista. Il fanatismo del popolo germanico, 
dice il giornale della City, e la rivalità dei 
suoi sovrani ruppero le vecchie combinazioni 
dell'Europa, più che non facessero dieci anni 
fa gli avvenimenti in Oriente o più tardi Ja 
rivoluzione italiana. Il Times nota come la 
guerra danese fusse la conseguenza del sen- 
timento nazionale della Germania; e come 
la Prussia e l’Austria riescissero a impadro- 
nirsi del movimento, ponendo in disparte il 
principe d’Augustenburgo. I prussiani perdo- 
nerebbero molte cose a Bismark, se egli rie- 
scisse ad annettere. alcuna delle provincie 
conquistate, Quanto agli austriaci, sarebbero 
lieti al più di poter acquistare lo stesso cre- 
dito militare che si guadagnarono in questa 
guerra i loro alleati. 

Ora con queste due nazioni, unitesi, luna per 
ispirito di cupidigia, e l'altra per rivalità e va- 
nità, a spogliare il debole, che posizione possia- 
mo noi prendere? Come dobbiam noi riguardare 


NOTIZIE ESTERE 


Finora la conferenza di Londra non ha pro- 
dotto alcun risultato favorevole e l'armistizio 
non venne accettato. L'Austria e la Prussia 
non sembrano disposte ad abbandonare il 
Jutland, che anzi il telegrafo ci annunzia a- 
ver esse incominciato a mettere ‘in istato di 
difesa Fredericia con forte guarnigione. 

La Danimarca; dal suo canto, non vuol 
levare il blocco. Pare adunque impossibile che 
si possano continuare le trattative con qual- 
che speranza di buon frutto. 

Secondo la France del'5 nemmeno fra i 
rappresentanti della Danimarca regnerebbe 
il miglior accordo, e gravi divergenze perso- 
nali sarebbero scoppiate tra il signor di Quaa- 
de primo plenipotenziario danese alla confe- 
renza, e il signor di Bille ministro della Da- 
nimarca a Londra. 

Dai giornali francesi togliamo il seguente 
dispaccio telegrafico il quale rettifica’ le no- 
tizie date dal Moniteur di Parigi intorno alla 
flotta austriaca: 


Vienna, 8 maggio. 

La Gazzetta di Vienna (edizione della sera) 
dice che la notizia data. dal Monifeur francese 
che l'Austria abbia dichiarato di non‘aver in- 
tenzione d'inviare i suoi vascelli nel Baltico, 
dev'essere rettificata nel modo seguente: 

« L'Austria ha dichiarato che non: voleva e- 
stendere, pel momento, la propria azione. marit- 
tima al mar Baltico, é.che poteva, in presenza 
delle trattative pendenti, .contentarsi. del primo 
vantaggio di quest’azione, vale a dire della lì- 
berazione degli sbocchi del Weser e-dell'Uba. » 

La Gazzetta di Vienna aggiunge che le grandi 
potenze alemanne hanno posta come'condizione 
di una sospensione d’ostilità, la cessazione del 
blocco nel mare del Nord è' nel Baltico, ineom- 
penso della qual cosa esse rinunzierebbe ad una 
più estesa occupazione del Jutland. In caso_d'ar- 


ARMAMENTI AUSTRIACI IN ITALIA 
Scrivono da Verona, in data del 28 
aprile, alla. Gazzetla austriaca: 


In principio di quest’ anno si credeva che 
scoppierebbe ‘la guerra coll’Italia. La rapi- 


| se la Camera stessa no 
nè conoscenza della stori 


tenuto l’altro ieri un discorso alla Camer Th 
‘ intorno alla storia dei pertiti in Ttalia, come i 


avesse nè-memoria, 
Egli mi ha imputato di una dimenticanza 
che potrebbe far dubitare della mia buona 


fede nella esposizione che ho fatta. Io pre-. 
ferisco la taccia di soverchia ingenuità poli- 


tica. Io dirò adunque che il nome di-Carlo 


‘ Alberto è un nome sacro per tutti, e le sue 
| gesta, se non tulte, le ultime’ almeno, sono 
‘una gloria nazionale, che io non' potevo ob- 


bliare, : 


Nè d’avvantaggio ebbi l’intenzione di pensi 


| mettere altre dimenticanze. Così è relativa- 


mente all’annessione dell’Italia ‘cèntrale ed 
alla spedizione delle Marche é dell'Umbria. 
Ciò detto, passo al punto principale del suo 


‘ discorso. Egli ha giudicato Garibaldi da un 


fatto unico, e senza neppur risalire alle ori- 
gini di esso. Il nome di Garibaldi suona 
forza; ed io ho chiesto ‘al governo ‘quale’ usò 
intenda fare di questa fo sa 

L’on. ministro rispose rivolgendo a Gari- 
baldi ed al suo. partito la stessa domanda. 
Or bene, noi gli rispondiamo che ne vo- 
gliamo fare un uso franco e leale entro ili- 
miti dello statuto, 

Sull’indirizzo politico seguito dal geverno, 
io replicherò poche parole, dacchè mi sono 
avveduto che la maggioranza della Camera 
intende perseverarvi. Sino a che. il governo 
italiano non vorrà far altro che inculcare 
all'Europa che il nuovo stato. non interde 
essere una minaccia permanente pel riposo! 
di lei, noi non possiamo andare d’accordo' 
con lui perchè noi intendiamo invece 
l’Italia non debba essere più una minaccià 
per alcuno se non quando il regno sarà 
completato con Roma e Venezia. # 

Ma ciò di cui non ho trovato la dimostra- 
zione nel discorso dell'on. ministro si è che 
questo nostro dissenso esiga assolutamente 
che contro di noi si adotti esclusivamente il 
sistema delle persecuzioni. 

Quanto all'iniziativa che, secondo l'on; mi- 
nistro, spetta unicamente al governo circa al 
tempo ed al modo di compiere l’unità na- 
zionale, egli vuole cenvertire questo diritto 
an un monopolio, escludendo noi dal concor= 
rervi come che sia. 

To ammetto la iniziativa del governo quando 
si tratti di condurre il paese al supremo. ci- 
mento delle armi. Ma prima di giugnere-a 
quest’ ultimo stadio, vi sono molti prepara- 


. tivi a fare, ai quali noi intendiamo concor: 


rere. Qual’è il limite a cui deve arrestarsi 
la nostra azione? Per semplice paura il go- 
verno ci arresta nella libertà di qualunque 
più lontana nostra opera che. miri a questo 
intento finale, ed ecco che ora sequestra gior- 
nali per aver pubblicato il proclama di Gà- 
ribaldi, giornali che vengono. poi assolti tal 
potere giudiziario; ed ora sequestra le collette 
patriottiche, lasciando crescere e prosperare 
que?le della reazione. 

L’altro ieri io non mi sono preoccupato 
neppure delle voci di arruolamenti; ma, poi- 
chè l'on. ministro ne ha fatto. cenno, gli ri- 
sponderò che nulla sarebbe più. inutile dei 
medesimi. 

I volontari delle patrio battaglie si ‘tro- 


‘ vano in condizioni talî che, senza previi con- 


certi, non uno ne mancherà il giorno del- 
l’appello. 

Del resto lascio ad altri addentrarsi nello 
esame degli atti amministrativi del ministero, 
seine A provocare un voto sui mede- 
simi. 

Io ho detto: riconciliazione, Il ministro 
rispose persecuzione. Ma il nostro partito non 
sì può spegnere perchè è una necessità della 
sitmazione del paese. 

Non so cosa il nostro partito diverrà dopo 
il conquisto di Roma e di Venezia; ma sino 
a quel giorno il partito garibaldino farà il 
suo dovere. 

Pnes. annuncia alcune interpellanze dei 
deputati Macchi e Levi al ministro degli af- 
fari esteri intorno ai recenti fatti di Tunisi. 

Visconti-Vexosra (min. degli esteri) prego 
gl’ interpellanti a voler aggiornare le loro in- 
terpellanze all'occasione della discussione del 
bilancio straordinario degli affari esteri, 

Non essendovi opposizione, rimane così 
convenuto. : 

Lazzaro. L'on. ministro dell'interno nel ri- 
spondere agli onorevoli Bargoni e Zanardelli 
ha spostato la questione. Conviene riporla 
sul suo naturale terreno. Il discorso ‘dell’o- 
norevole ministro può distinguersi in due 
parti, storica e ministeriale. Alla prima parte 
replicò convenientemente l'on. Bargoni; io 
risponderò all’altra, 

La legge presentata. sulla. pubblica «sicu- 
rezza vi dà la misura del liberalismo del mi- 
nistero. 

.L'oratore ‘successivamente’ incolpa il mi- 
Nistero, o dagli attacchi di questo | difende 
il proprio partito a. proposito...di mantenere 
inviolsto il principio. di autorità, di atti estra- 
parlamentari compiuti? dal partito d'azione, 
di circolari ‘sulle opinioni ‘degli impiegati, 
delle nomine dei sindaci, e di molte _.altre 
che si fanno nel.suo ministero senza pure 
che sieno note all'on. Peruzzi (Marità). 

L'oratore. passa a_discorrere del contegno 
del governo verso i prefetti;...nei quali.nom 
cerca la capacità, ma la;fede. 

Indi a proposito della gita di Garibaldi a 
Londra; dice che nessuno degli attuali mini- 
stri avrebbe raccolto in Inghilterra la mini- 
ma parte delle ovazioni tributate al generale 
(ilarità). 

Sempre discorrendo del liberalismo del 
ministro dell’interno, l’oratore dichiara che 
in tutte le leggi da lui presentate non ne ha 
trovato altra traccia, che quella di avere al- 


‘piglia il suo discorso d 


gato il. ritto. elet a a = = 


inni con cì saggi la riputazione di 


ua res 


‘cortese ‘cavaliere ch'egli divide col suo col- 


il presidente del lio dèi ministri 
Cile ilarità generale); || © nai 
Dopo alcuni istanti di riposo, l'oratore ri- 


elezioni politiche. La stampa gli è avversa. 


| Il ministero” non ‘talautorità neppure nella 


Camera, dove la maggioranza non risponde 
agli appelli nominali. 

Il partito ministeriale si riduce a 24 0 25 
individui: ‘Finalmente le scissure esistono 
nel seno stesso del gabinetto. Per ciò un 
voto a lui favorevole non farà che prolun- 
garne l'agonia. 

Boxcompagni. L'on. Bargoni domandava 


‘quale; sarà. la condotta. dell Parlamento--in 


confronto del generale Garibaldi e. del suo 
partito. & 

L'on. Bargoni.non ha domandato un’espli- 
cita risposta. i 

La dignità del Parlamento però non con- 
sente che la risposta della Camera. si abbia 
ad indovinare. 

ll popolo inglese in Garibaldi non ha onc- 
rato un-uomo, ma un principio, quello della 
nazionalità, Un principio però non sostenuto 
da ‘un partito, ma da tutta lanazione (bravo). 

Dobbiamo noi forse nelle ovazioni' fatte al 
generale Garibaldi vedere l’oblio dei meriti 
di ogni altro ‘patriota ‘italiano? No, perchè il 
popolo inglese è un popolo assennato, il quale 
non disconosce alcuna delle nostre glorie. Il 
popole inglese non ha inteso di applaudire 
alla politica particolare che può essere va- 
gheggiata dal generale Garibaldi. Nel popolo 
inglese hannovi anche î ministri ed altri per- 
sonaggi che diedero al generale consigli di 
moderazione e di prudenza. Così nessun fatto 
è intervenuto per consigliare il Parlamento 
ad una mutazione d’indirizzo. 

Ora io esprimerò ‘la mia opinione sulla 
condotta del generale Garibaldi e del suo 
partito, I» ho difeso il generale Garibaldi 
quando una voce poco rispettosa si è alzata 
contro di lui in occasione dell’ultima con- 
giura eontro Napoleone III, come l’ho biasi- 
mato quando volle andare a Roma e a Ve- 
nezia prima del Re e senza del Re. Io però 
non accetto la politica.di coloro che della 
politica del generale Garibaldi e del suo par= 
tito vorrebbero fare il' simbolo della politica 
generale. italiana. Nè d’altra parte do impor- 
tanza alle corrispondenze di un giornale stra- 
niero, sia pure autorevole, il quale faccia 
appello al buon senso degli. italiani circa i 
fatti di Garibaldi a Londra. Io ho fede nel 
naturale buon senso de’miei compatrioti. Ec- 
covi detta la mia opinione. lo non vorrei ve- 
dere Garibaldi ed i suoi seguaci far parte da 
sè; io vorrei che si confondessero con tulti 
coloro ‘che vogliono costituite una forte op- 
posizione Ja quale sola alla. sua‘ wolta- può 
rendere forte il governo. 

Io mi dichiaro apertamente amico del mi- 
nistero attuale; ma più che una maggioranza 
io gli desidero una vigorosa opposizione. 

Tornando al generale Garibaldi, non mi 
pare. che. egli abbia sempre rispettato le pre- 
rogative della corona intorno al diritto di far 
guerra. Il suo partito ha ‘it torto di non aver 
accettato il programma della politica generale 
italiana, v 

La pressione che questo partito . vorrebbe 
esercitare potrebbe riuscire fatale. 

Circa ‘alle armi sequestrate, se il ‘nostrò 
governo le avesse lasciate passare, sarebbe 
passato eon esse un invito ad insorgere. Come 
dire ai veneti insorgete quando le circostanze 
militari @ diplomatiche ci‘ sconsigliano ‘da 
qualunque: movimento? AI 6 febbraio 1853, 
continua l'oratore, io sedeva nei consigli della 
corona del regno subalpino, Noi.ci opponem- 
mo a qualunqus aiuto, ad onta; che» questa 
risoluzione trovasse una viva opposizione nèllà 
Camera e nel paese. 

Quando invece l’Austria impose il sequestro 
sulle proprietà degli esuli. lombardi, il go- 
verno piemontese protestava ‘in faccia all'Eu- 
ropa contro questa violazione del diritto ed 
otteneva the il sequestro venisse levato. Ecco 
cosa il governo piemontese riuscirà ad _otte- 
nere colla sua prudente e leale condotta. Ora 
credete voi che se di fronte all'estero ci po- 
nessimo dalla parte del torto, potremmo ot- 
tenere gli stessi frutti che dalla prudenza? 

Ecco perchè approvo la condotta del. mi- 
nistro dell'interno; ed alla domanda dell’ono- 
revole Bargoni circa ‘all'uso che intendiamo 
fare del generale Garibaldi e del suo partito, 
gli rispondo ‘col ministro: quando suonerà il 
segnale delle battaglie, saremo comloro per 
combattere i nemici d’Italia; in pace ‘poi li 
onoreremo € li tratteremo a'norma dei loro 
atti. 

Dopo queste consitlerazioni l'oratore propone 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, dichiarandosi soddisfatta delle 
dichiarazioni del ministra dell'interno sull’in- 
terpellanza. dell'on. Bargoni, passa all’ordiné 
del giorno. » 

Barconi per-un fatto personale dichiara 
che della propria «dignità egli è. il miglior 
giudice e tutore. ; 

Boxcompaeni dichiara aver parlato della 
dignità della Camera è\non: di quella dell’o- 
norevole Bargoni. yfifado ansiv 

.Bocero. lo” reputo ‘superfluo l'ordine del 
giorno proposto dall’on. preopinante: L'on. 
Bargoni ha esaurito la sua, ciàterpellanza;) la 
quale si circoscrisse alla legalità. di vun, se- 
questro. Anche dopo il discorso ‘dell'on. Za- 


nardelli, che di tanto allargo-il'’canipo della | 


er ar ene Hai “a a 
(ia- | discussione, l’on. ministro Pao ls 


tossi a rispondere al Rn to un equi 
i opportuno e. un equi 
ws piera tI PIO adr Ai 


— Il ministro La arto ; 
gli equivoci, e la mozione Boncompagni 
‘tale dappoichè lo-stesso ‘interpeliante non ha 
provocato* dalla Camera alcuna deli ; 
Nel fatto che diede origine ‘all’ 


il ministero ha fatto il suo dovere; ma non 
si merita un elogio speciale, come avesse 


salvato da un gran pericolo ìl principio di 
autorità, Io non ho dimenticato l’occasione 
in cui questo ministero pervenne al potere. 
Egli vi pervenne approfittando delle conse- 
guenze del fatto di Aspromonte ‘(rumori su 
alcuni banchi, oppleusi:su-quelli del centro si- 
nistro), i 
In nome della dignità della ‘Camera, prego 
l'on. Boncompagni a'‘non insistere nella pro- 
posta di un voto che sarebbe equivoco. 
Boncompagni crede che il suo ordine del 
giorno sia la conseguenza naturale della: di- 
scussione intervenuta, dappoichè si è doman- 


dato quale sarà la linea di condotta che il |" 


governo terrà in confronto di Garibaldi e del 
suo partito: 

Ìl mio ordine del giorno non è un elogio 
del ministero, dice l'oratore, ma è la consa- 
crazione di un principio, 

Quanto al fatto di Aspromonte, io non ho 
biasimato che gli antecedenti atti che lo 
hanno reso necessario. 

Peruzzi (ministro). Io non chiedo un trionfo; 
ma una dichiarazione di principi. 

Boccio. Ed io replico che la maggioranza 
attuale si è formata per una coalizione di 
fatto fra coloro che hanno detto che ad Aspro- 
monte si.è violato lo Statuto (rumori pro- 
lungati ). 

Boxcompacnr pronuncia alcune parole che 
in mezzo all’agitazione della Camera non ar- 
riviamo ad udire. - 

Brorrerio-cede la. parola all? on. Ferrari} 

Ferrari osserva che la questione sollevata 
in occasione -dell’ interpellanza dell'on.’ Bar- 
goni è una questione di governo, idi alta po- 
litica italiana, vitale, mentré sì tratta di de- 
cidersi pel diritto di iniziativa assoluto, Dalle 
cospirazioni conviene salvarsi colla libertà, 

Ci riesce impossibile il tener dietro alla vo- 
lubile parola dell’ oratore. Non arriviamo a 
cogliere che alcune frasi staccate sulla natura 
del volontario italiano, sulle caratteristiche 
che deve avere un governo, sul dualismo tra 
volontari e regolari, sul regno anonimo. 

Il governo non è forte nè rispettato, ed ha 
contro di lui la coscienza della nazione; per 
modo che nelle prossime elezioni si vedrà la 
Camera ‘intera. passare pel ballottaggio (ila- 
rità). Mazzini non conveniva  perseguitarlo, 
ma introdurlo' nella Camera ed ucciderlo su 
questi banchi (ilarità). Nun dovevate lasciarvi 
dall'Inghilterra togliere Garibaldi; ed.i suoi 
seguaci sono tanto poco cospiratori che-ven- 
gono: a domandarvi qual uso farete di Joro 
(ilarità). Si dovrebbe ‘accordare una vera 
amnistia, 

In Tralià non è il partito di azione quello 
che vuole andare a. Roma, vogliono. andarci 
tutti come i francesi al: Reno. 

ALrieRi: Dal. momento ‘che ‘il ‘partito di 
azione vuole operare a qualunque costo, crede 
necessario di confortare il governo nella via 
battuta sin qui; appoggia quindi Pordiné del 
giorno proposto» dall’on. Boncompagni. 

Crispi respinge questo ‘medesimo ordine 
del giorno; ma l'ora tarda fa.rimettere il se- 
guito. del suo .discorso. a. domani. 

La. seduta è levata alle ore 5:35, 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 6 miaggio. — La Gazsetta Ufficiale 
d'oggi contiene: 


4. Un'R. decreto del 40: aprile, mediante: 


il quale è.fatta facoltà al ministero »dell’ in- 
terno; di occupare il convento dei PP. Minori 
Osservanti di S. Francesco in Carrara per 
addirsi ad‘uso di ‘civico ospedale, con che 
venga ‘provveduto ‘a termine dell'art. 1 della 
legge suddetta “perciò che' rifletta il culto, 
la conservazione delle opere d’arte e l’allog- 
ginmento dei religiosi cho ivi si trovano. 

2. Un R. decreto del 24.aprile, che ap- 
prova l’unito regolamento. per .l’ esecuzione 
della legge in data del 14 aprile, sulle pen- 
sioni degl’impiegati civili. 

3. Un R. deereto del 28 aprile che auto- 
rizza la maggiore spesa di L. 250,000 al ca- 
pitolo 208 — Spese diverse, per l'impianto di 
nuovi uffici del Debito pubblico e per 1° unifica- 
zione dei diversi debiti dello Stato — del bilan- 
cio 1863 del ministero delle finanze. 

4. Due IR. decreti pure in-data del 28 a- 
prile, autorizzano sul bilancio 1863, capitolo 
186, ministero delle finanze ,. la maggiore 
spesa di L. 19,068 per il pagomento .d’inte- 
ressi e.rimborso -di capitali.dovutiall’Azierida 
dei Presti di Firenze, nonchè la spesa di 
lire duecentomila per opera da farsi «tanto 
nell'edifizio dei Ss.. Apostoli ‘inNapoli per 
adattarlo ad uso di manifattura e deposito di 
tabacchi, che nell’attuale fabbriéa di tabac- 
chi di 8. Pietro Martire. Ù 
:7 5. Disposizioni nel'personale giudiziario ed 
in quello dipendente dal ministero'dell’istru- 
zione pubblica. î " 

6. La nomina del maggiorigerèralé Danèri 
commend. Alessandro, a comandante supe- 
co della-guardia ‘nòzìonale della città di 


bologna, 
. Sulla landa di ‘S. Maurizio trovasi da 
‘qualche ‘tempo un battaglione di. zappatori 
«per» preparare il campo ché ‘debbe èssere a- 
perto il -1° giugno.. : i $ SI 
stà" per èssere pubblicata un'istruzione 
nere EROI via, : è Ì 
bi ib dx Liu z 


3 ve GP Ri 
ichiarato di voler evitare 


LED 


regolamentare sul modo di. attendersi. delle 
pasa della iruntd svol i, Jak: 


cuni membri del (Comitato di fanteria si fe- 
‘cero 


Li, stante esperimenti sulla. piazza 
d'armi di Torino...» (Esercito Illustrato) 
FIRENZE, 5 maggio. — Dimattina , festa 
dell'Ascensione,,.S.. A..R...il duca, d' Aosta 
darà eolezione nel Casino delle Cascine, e a 
sera pranzo nel | di residenza. 
‘Venerdì partirà per Livorno; visitando an- 
che il padule di Bientina. © | 
ia (Gaz. di Firenze) 
E Ci è noto che Pedra il, pene 
ledeo si compiacqne dar commissioni a 
tistiche agli pat, Romanelli e Bilancini , 
ed ai pittori Bellucci è Léomardi. |(% (Idem) 

— Sappiamo che ieri furono tenuti in 
Arezzo gl’incanti pubblici ‘per la‘ vendita 
della fattoria demaniale delle Chianacce', e 
che tutti i lotti, in cui essa era stata divisa 
furono ‘aggiudicati coll’aumento del 20,45 
per cento sul prezzo di stima. (Idem) 

CRONACA DI TORINO 

Da alcuni giorni è aperta nel palazzo Ba- 
rolo una copiosa e ricca esposizione di og- 
getti offerti in premio per la lotteria con- 
cessa all'istituto della Sacra Famiglia in borgo 
San Donato. ì 

Fra essi campeggia un magnifico quadro 
del conte Corsi, regalato dal teologo Mottura, 
ed ammiransi. molti oggetti d’oro e d’argento 
e parecchie ‘pietre preziose, 

L'istituto a eui benefizio si fa Ja lotteria, 
ricovera -230 fanciulle povere, mantiene un 
asilo di 250 bimbi, e nei di festivi vi si fa 
scuola alle operaie che nei giorni feriati non 
possono assistervi. 

Mercoledì sera scorsa, nelle sale del Cir- 
colo degl'impiegati, ebbe luogo l’elézione a 
squittinio” segreto dei membri che devono a 
tenore dello statuto comporre i varii comi- 
tati. Il risultato fu il seguente; 

Comitato di direzione. Cerruti commenda- 
tore Marcello, eletto presidente alla unanimità. 
Vice presidente Pateri commend. , Ilario Fili- 
berto. Rossetti, cav. Giuseppe Alessandro, se- 
gretario Vincenzo Facelli, î 

Consiglieri. Rattazzi commend. Giacomo, 
Ghè cav. Giuseppe, Zanotti cav. avv. Mar- 
cellino, Grillo prof. Crescentino, Piola-Caselli 
cav. Luigi, Buniva cav. Giuseppe, professore 
di leggi. 

Ottennero quindi maggiori voti quali con- 
sìglieri i signori Peiroleri barone avv. Giu- 
seppe e cav. Battilana. 

Comitato di contabilità.’ Lerici» cav. Dome- 
nico, Garneri cav. Agostino, Cavigioli cav. 
Carlo, Turconi cav, Paolo, Crosa cav. Carlo, 
Scotti Carlo, Clerico cav. Gioachino. 

Comstate di ammessione. Guaita. commend, 
Carlo, Aymar cav. Francesco, Stura cav. En- 
rico, Boggio cav. prof. Pier Carlo, *Pelizza 
Eugenio, Prampolini «cav. «Pellegrino, +G 
dara-Visconti cav. Giacinto.' , 

Mercoledì, 441 corrente, ore 8 pom. vi sarà 
trattenimento musicale nelle sale del circolo 
stesso, 

Il conte Federico Selopis presidente :del 
Senato del regno, fu testò nominato presi- 
dente della R. Accademia delle scienze, ed 
il ceommend. Moris fu nominato ‘viee. presi- 
dente della stessa Accademia. 

Sentiamo che le ‘accuse chie avevano cagio- 
nato l'arresto di quel tale B... agente d'affari, 
di cui si parlava, fureno trovate infondate. 


Sabbato (7) alle ore 8 di sera, nelle sale 
della Società dì temperanza, il sig. Arnaudon 
darà lezione Su le cognizioni che si possono 
acquistare analizzando un pezzo di marmo. 

Domenica, 8 maggio, alle ore 2 pom. nella 
sala dei fratelli Marchisio avrà luogo un con- 
certo dato dalla signora G. Luisa “Lencisa col 
gentile convorso delle egregie signore L. Cor- 
bellini, Irene Follis, Adelaide Manna, Estella 
Avigdor e dei professori Gaviani, Gazza, Cer- 
vini, Balegno e Casati. 

Si eseguiranno i seguenti pezzi: 

Henz. Duetto per due pianoforti sopra mo- 
tivi della Donna del Lago; eseguito dalle” si- 
gnore L. Corbellini e G. L. Lencisa. — Ros- 
sini. Romanza nel Guglielmo Tell, eseguita 
dalla. signora Adelaide Manna. — OLvans. 
La danse des fées, concerto caratteristico per 
arpa, eseguito dalla signora Irene Follis, ar- 
pista del teatro Regio: — ‘Berruovex. Suo- 
nata in la maggiore per piano e violino ess- 
guita dalla signora G. L. Lencisa e dal sig. 
Gaviani. — Mercapante. Duetto nella Vest ile; 
eseguito, dalle signore Adelaide Manna e E- 
stella Avigdor. — Fumacatii. La danse des 
Silphes, eseguito dalla signora G. L. Lencisa. 
—-Hrenz. Marche et Valse-brillante, eseguito 
dalla :medesima,,— GODFROM.1“Les gouttes de 
rosde, pezzo caratteristico per arpa, eseguito 
dalla signora Irene Follis. — Rossini. A Gra- 
nata, romanza eseguita. dalla: signora. Estella 
Avigdor. — Henz. Variazioni sopra ‘la mar- 
cia dell’Otello, con accompagnamento di quin- 
tetto eseguite dalla signora G..L. Lencisa,e 
‘dai signori’ Gaviabi, Gazza, Cervini, Balegno 
"e Casati. ..U © Csa 


“URINE NOTIZIE 


I layori della conferenza «per'le'cose di 
Danimiarea inconttano delle’tgrandi dfli- 


coltà.. L'armistizio è respinto dall’Austria 
_e dalla Prussia, cho. non..vogliono -abban- 


= 4 » 


donare 1 Jutland, e dalla Danimat > 


dal canto ssuo non vuol ritirarsi dal 
di Alsen, nè levar il blocco de’ porti j. ‘’’’ 


siani” nè restituir le navi nemiche segte". 


strate. I rappresentanti dell’Austria e deli i 
Prussia hanno già richiamata l’attenzione 
delle potenze sulle spese .di guerra da 
pagarsi dalla Danimarca. A Londra però 
non si dispera che la quistione dell’armi- 
Stizio possa essere definita nella prossima 
settimana. A Copenaghen invece v'ha un 
partito che sostiene che converrebbe di 
aprir delle trattative direttamente col go- 
verno di Berlino, e parè che il primo 
ministro prussiano, conte di Bismark, non 
dissentirebbe dal canto suo d’ intavolarle. 

Le notizie dirette da’ principati danu- 
biani confermano che la Russia vi ha ra- 
dunate moltissime. truppe; però non si 
crede che siano per entrare. Neppure al- 
l'Austria sì attribuisce il disegno di pas- 
sar i confini, | 

La crise pecuniaria si è molto aggravata 
a Londra. La riserva della Banca dimi- 
nuisce, i bisogni della piazza crescono per 
le molte imprese industriali e società di 
credito che vi si sono formate negli ultimi 
mesi. Lo sconto fu elevato al 9 per cento; 
la Banca nazionale sarda l'ha elevato al- 
l'8 per cento; a Parigi non fu ancor ele- 
vato per l'opposizione del governo, ma si 
riconosce come inevitabile. 


Il Diritto se la piglia contro la Francia 
dell’essersi la corte di Roma rivolta a lei, per- 


chè interponga i suoi buoni uffici presso il . 


governo italiano per la liberazione del car- 
dinale Morichini, arcivescovo di Jesi. 
Raccomandiamo all’attenzione del Diritto la 
corrispondenza di Roma che pubblichiamo in 
questo foglio. Da essa apprenderà che la 
Francia ha ricusato di mischiarsi di questa 
faccenda, Per tal modo cadono da per sè i 
suoi commenti intorno sì modo che ha la 


Francia di esercitar Ja sua amicizia politica 


coll’Italia. 


cm e REMO STITAENE TRES 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Londra, 5. La Banca d'Inghilterra ha 
elevato lo sconto al.9 0{0. 

Copenaghen, 4. L’inimico mette Fre- 
dericia in istato di difesa, con forte guarni- 
gione. 

Marsiglia, 6. Lettere di Costantinopoli 
in data del 28 recano che 60,000 russi sotto 
il comando del - generale Kolzebue vengono 
ad accamparsi sulle bocche del Danubio. Altri 
20,000 stanno per raggiungerli. 

L'Austria riunì 25,000 uomini alla frontiera 
della Serbia. 

La Turchia ha deciso di portare. il. corpo 
d’armata della Rumelia a 150 mila uomini. 
Formò commissioni speciali onde completare 
l'armamento delle fortezze sul Mar Nero e 
dei Dardanelli. î 

Parigi, 6. La Banca di Francia ha ele, 
vato lo sconto al 7 040, 

em, 4. La Danimarca rifiuta 
le condizioni poste dalle potenze tedesche per 
l’armistizio; non intende levare il blocco. 

Londra, 6. Dal Zimes. La conferenza 
non avrà alcun risultato, quindi dovrebbe 
essere abbandonata, È contrario alla dignità 
dell’Inghilterra il continuarla e non reche- 
rebbe alcun vantaggio alla Danimarca. Ab- 
bandonando la conferenza noi saremo liberi 
di agire, non avendo l'imbarazzo di trattative 
pendenti. 

Il Morning Post annunzia che una fregata 
inglese venne spedita nel mare del Nord onde 
sorvegliare la squadra austriaca e. chiamare 
la flotta inglese in caso di bisogno per im- 
pedire che la Danimarca sia vinta anche sul 
mare. È un grande errore, soggiunge il gior- 
nale,.il supporre che l'Inghilterra non fa- 
rebbe alcun movimento senza Ja Francia. 
Non possiamo bloccare tuttii porti tedeschi. 
Un blocco nell'Adriatico farebbe insorgere 
l'Ungheria e la Venezia. Se l’Austria e la 
Prussia non accettano l'armistizio e la pace, 
atranno a fare i loro tonti con l'Inghilterra. 

Notizie di Borsa 
Farigi, 6 maggio 
maggio 
6» 
Fondi francesi 3.00 (chiusura) | 66 65| 66 45 
id. id. . 41/20/0] 93 55) 93 50 
Consolidati inglesi 3 010| 90 5/8] 90 — 
id. . (fine maggio), — — | — — 
ital. 500 (apertura)! 68 05) 68 55 
id. (Chius. tn cont.)| 68 65) 68 30 
id. . (fine corrente) 08 70) 68 &5 
(Valori dipersi) i | 


20: tane ts 


Consolid. 
Id. 
Id. 


Azioni Gredito mobil; francese (1162 |1132 
Id. id. italiano |'52 527 
Id. id. spagu. | 668 603 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 864 305 
Id. id. Lomb.-Vencte| 557 553 

sJd. id. Austriache 407 410 
Id. id. Romane. 327 | 327 
Obblig... id. id. 230 || 236 


—— —rr._—_r_—r—r———v 


G. ROMBALDO Gerente. 
_Ò___roro._ a_n 


BORSA DI TORINO 


} 6 maggio 1864 
Fexot. . Gontratti in contanti In liquidazione 
PERBLICI G.p.d,B. Malt. G.pd.B. Matt 


Consolid: 900 —— 68 69° — 6840 80ging. 


è 
» 


d’affittare, di sei camere ‘ben mobi-. 
«gliate e-giardino, sulla ‘collina presso 

voli. — Dirigersi.in via della Prov- 
videnza, nm. 17, piano 4°, 


VIGNA DA VENDERE 


di 5 ettari circa, con casa e giardino, 
sui colli di Casliglione presso Gassino. 
Posizione salubre, vista estesissima. 
Dirigersi ai signori Turvano e Baldioli 
notai in Torino, via S. Teresa, 12. 


VM ESTERI E NALINAZIO: 


LR CAISE 
“osa. ed utile. invenzione 


re perfettamente i pori della 
ona a quest'ultima tutta la de- 


‘a © bianchezza desiderabili; ser- 


osi ‘di questa sostanza e del 
SAVON IMPERIAL 

che ne è il complemento, s'iripediscono 

le screpolature e le macchie, si dà un 


v lucido brillante alle anghie, esi procura 
4 dille magi.) elasticità, la finezza ed il Via. Borgonuovo, n. 23. 


Vino comune d'Asti » 4853. il litre 
« Barbera . . . 62276» id. 
» ordinario di Francia 50 a 86» id 
» Narbéonne e S. Gior- 

gio (ing 


— Onde ntirsi da ogni contraffazione 
si esiga la firma dell’inventore. 
| DO generale a Parigi De Bilfin- 
ger, ‘76, boulevard de Strasbourg. 


Per la vendita all’ ingrosso per tutta » Macon . in A 
Vltalia a Torino L. Baron figlio; Corso » Beaujolais . . . 1 20> id 
del Re n. 6, e per il dettaglio al negozio » Borgogna . su oede 804 jd. 
di profumerie di Costanza Brunetti sotto » Bordeaux . .. | 2 805 là bott, 


i portici di piazza Carlo Felice, casa Ta- 
lachini n. %, © presso i principali par- 
rucchieri 6 profumieri. 


| Madera, Malaga, Vini di 
lusso, ece. Vendita a brente 
cd a mezze brente, 


OLIO IPPILO GRANDE, MEDAGLIA DI 4* CLASSE 
per guarire le spele= | K'OLEAGINE del ca- WS 
ture dei cavalli ed| titano Molthondo at- 
altre ferite senza le- | trae ogni sortà di pesci 4 
i sciar traccia sonsibile | di mare 6 di riviera 4 
rali rie nè ch | $ s 
rinascendo sempreil pelo dello stesso colore si 

L | senso spaturale. Boccette e LE) da | per; gp Pinete 

r. Fabbrica Piécovar, rne Dauptiitò, 

26; Paris, — Agente comobibolennalà in} Po ari Parigio” + 
Italia D. Monno, Torino, via Uspodale, 3. 3 
LIERNA REMO MRI SMEZIE SRI SEGA 


agi Pare A 
tamehle al signor 
‘our St-Honoré, ‘2 


Associazione con premi. 


MEMORIE DI UNA PROSTITUTA 


per GIACOMO SORMANNI 
Opera sopra ogni rapporto divertevole (Volumi 8) 


L'edilore ENRICO POLITTE avvisa il pubblico di avere. testò acquistata 
la proprietà letteraria di questo lavoro, che si pubblica in corso d'associazione in 
quindisi dispense di 16 pagine caduna, di cui già videro la luce le prime cinque 

spense. 

.Tale opera eminentemente morale stndierà partitamente la vita delle prostitute, 

| di questi esseri reietti dalla società e più degni di compassione che di sprezzo: 

Le dispinse si pubblicherenno ogni 5 giorni simo alla fine dell’ opera stessa. 
Chi desidera associarsi non ha che da spedire un vaglia postale di 4t. L. 4 e ri- 
ceverà le suddette prime cinque dispense di questo eccellente layoro,,, col dono, a 
titolo di premio, delle due seguenti recentissime pubblicazioni che, unite, esse 
sole costano L. 3: 

1° 1 vero Paradiso dell'Amore, ossia L’arte di piacere ‘al 
bel sesso, coll'iggiunta del Tempio di Venere, contenente Aneddoti, 
Episodii, Incontri notturni, Abboccamenti ‘amorosi, ecc.; 

è Storia c Bivoluziorie della Polonînt Notizie politiche , stori- 
che, biografiche, descriutivo, Usi e Costumi di quell’eroico popolo, con una: Rivi- 
sta della guerra ché i Polacchi sostengono attualmente. 

Inviando il suddetto vaglia postale di L,. & in Milano all’ editore ENRICO 
POLILEX, corsia del Giardino , N. 16, riceveranno di mano in mano le di- 
‘spense che &i pubblicheranno sino a compimento dell'Opera stessa, franche di spesa. 


Nuovissima pubblicazione. 


MANUALE DEL COLTIVATORE PERFETTO 


Agricoltura pratica: Corredato di numerose norme per il migliora- 
mento dei terreni e l'aumento delle renditè, nozioni d’agrologia,, viticoltura, pra 
tolegia, cotone, gelsi, alberi fruttiferi; aratura, con due appendici sulla colliva- 

«zione del tabacco, lino, canspe, eto., ecc. Opera interessantissima pei campagnuoli 
e gierdipieri; Un bel volumetto it. L. 2, 


Dirigere lo domando in Milano al Libraio ENMRCO POLITTI, corsia del » 


Giardmo, N. 16, mediante vaglia. postale. : 


FELICITÀ E LONGEVITÀ 1tat ri 2ouono stonre co 


SALUTE 
_ciutii a tutto il mondo per la gra di qualuague dissesto accidentale agli uomini, donne è feNbMIKI 
\TLLOLE DI SALSALALILIA RIVESTITE DI ZUCCARO, del Dott. BUCHAN, il miglior 
purativà del traguo conoscirto. Mamfenefevi il sangue puro, regolarissate gl'infestini e 
te iù Medico, Vueace pillole scacciano radicalmente qualunque malattia e sono precipua- 


e 
si 
4 to.pîr la cura di tuttii malanni accidentali sia agli uomitii‘che alle donne ed ai 


y 5 ‘eruzioni buianeb, Indigestioni, bile, dolori di, fegato 0 di stomaco, debolezza 
geuerslo, 7uta. rsame tisimi, Lovabagine, dolori delle ossa, mal di capo, mal di gola, e qualunque 
mile cazsonzto da irregolarità intestinale, traspirazione impedita, sangue deterioràt6 è ma- 
Tstiorlo, — Prézro dello scatole : If., 5 £ 

SGSENZA NIMPORMZANTR, del Dott. BUCHAN, per il rilasnamgnto, dei nervi e generale 
debolezza, Ristorà e rìnrigorisco con magica rapidità le costituzioni le più indebolite, ricosti» 
Uisco pernanentemente la salute, accrescendo la forza 4 l'energia e raddoppiando lo sviluppo 
del sistema muscolère, È così certo îl successo, come è certo che dopo le.tenebre riene la luce, 
Quero è il solo rimedio infallibile per la debolezza parziale o generale, prostrazione nervosa, 
flepressione di spirito, diminuzione di energia vitale, sfinimento, e per ogni malattia delle 
donne. — Prezzo dei fl. : 8 f., 18f.,.,68f. 4 $ 

UNBUENTO VròrTtALE Pin LE MALATTIE DELLA PELLE. È il votò finora scoperto 
che puarisch le aloori le più inveterate. I suoi effetti sono maraviglicaa, arrecando iustantaneo 
sollievo ali'ammaleto, Molte migliaia di personne ne banno o uso è tutte dichiarano essere 
dî mfblisre al mondo, E questo il solo rimedio Db" grale per ogni specie di piaghe 
emvrioni cutanee. Mon ue chiude mai l’apertura'f".chè c'è spurgo di materia, ma attira Dì materia 
bui superficie e quando noò netta la chir we per non aprirsì più mai.— Prezzo: è £. 50, 3 f. 50. 

Patent medicine warehouse, 1L. g. don i 
Barta» ai C., 95, Parritzion Rottami: stioot, Oxford street, London. — Wholesalò agents 

inento sammisthomario per l’Italia D. MONDO; Torino, via dell'Ospedale, n° 8. 


. Vendita in Torino presso le farmacie Depanis, è Bonzani o nelle principali d'{talia, 
-__———_—_—_—_—___m____-@@&@ 


SII POUDRE:: ROGER 


parare la LIMONATA PIBGATIVA GA- 
; zosa a50 grammi di citrato di ma- 
ol Citraté de Maonesie Sucre et Aromatise ESA 
134 | i Questa limionata, approvata dall'Ac- 
cademia imperiale di medicina, è di un sapore molto gradito è purga così beno come 
l'Acqua di Sedlitz, La porwsas pi noe si conserva indefinitamente, lo che par- 
mette di averne sempre presso di sè e servirsone al momento del bisogno ; 
quindi èssa è di un uso tutt’ affatto popolare. 
L'etichetta porta la firma A£@gg inventore, e l'improtita della medaglia che 
* glivè stata decretata dal Governo. — Un’ istruzione va ‘unita a ciascuna boctetta, 
— Prezzo fr. ® ©@. — Deposito a Parigi, rue Vivienne, 9, i n 
Agente commistionario per i' Italia D. MONDO, via dell'Ospedale, n, 5. Vendasi: 
SENI. Sertania, Tarioso; Nonara, Checa; Alessandria, Basilio; Wtlano, Zeno, culi 
biamehî il }oro colore primitivo 


principali farimacià derla città Talia. 
j \ senza il, soccorso della tintura (uso 


‘acile). Prezzo 10 fr. ls ‘bocc, 6 fr. la 12 .oco.—- Cariven, 49, rue Vivienne, Pa- 
rigi.-- Deposito e war a in Torino presso (%. MONDO, via Ospedale, 5 (spedi- 
zione in provincia); aa Cornaglia, via Carlo Alberto; in Milano presso Nava. 


EAUDe BAHAM 


La sola che renda ai 6apetti 


* 


Per un solo giornale ed una sola volta - .-_. * 
Per un solo giornale, tre volte almeno .. 


Nel Bollettino delle strade ferrate, ‘annunci Cent; 50 
Abbonamento per un anno da :convenirsi;'’ La'' Società non 


MRI TV ih da 


SOCIETA GENERALE D 


Dal 1° di aprile corrente il prezzo degli annunzi sui giornali appaltati dalla Società 
la Gazzetta di Torino, la Discussione; la» Gazzetta degl'Impiegati e it Bollettino delle str 


IRI1n#’1— EDU 


broychits, Le (sonsinzisne), impetiggini, eruzioni, malinconia, 
8, 


SOCIE 


ll Consiglio d'Amministrazione ha l'onore di informare‘i signori Azionisti, 
che l’assemblea girino ordinaria avrà pda Sabato 28 maggio pros- 
simo, alle ore 42 meridiane, alla sede della Società. ig oissp0 . 

A termini degli Statuti hanno diritto di intervenire quegli, Azionisti che 
pprpeanori di almeno 50 azioni ne avranno fatto il deposito 45 giorni prima 

i quello fissato per l’assemblea. In conseguenza i signori Azionisti che 
desiderano di farne sono invitati a depositare le loro azioni dal 1° 
maggio al 14 inclusivi, dalle ore 10 del mattino alle 4 pomeridiane, in' 

INO, alle ‘casse della Società ; 
GENOVA, alle ‘casse ‘della Cassa Generale; ì 
PARIGI, alle casse della Società generale di Credito mobiliare francesò. 
i ; Ordine dei giorno 
4° Relazione del Consiglio d’Amministrazione ; 
2° Presentazione del resoconto dell'esercizio 1863; 
. 3* Deliberazioni in conformità degli Statuti sociali. 
Torino, 26 aprile 4864. 


Via Nuova 
Depanis Torine 
coll’ Essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO 0 senso 
SUPERIORE A. TUTTI I DEPURATIVI Futorà. Goitosototti, 

Questa sostanza semplice, vegcialo, conosciutissima. e preparata colla 
cura. possibile, guarisce radicalmente e senza marazia le "flezioni delta Siler 
| leer eli, le strofole, gli effetti della rogna, le ‘ulceri, ece., come pure gl’in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica è dall’acrità ereditaria degli umori 
ed‘in tutti quei casi in cui il sangue è viziato 0 guasto. i 
Come depurativo è efficacissimo. ed è raccomaridato nelle malattie della ve- 
Jscica , nei restringimenti e debolezza degli organi cagionati ‘dall’ abuso delle 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, catarro cronico. 
Come antiveneréa, l'Essomza di Salsa parizità edurata è pre. 
scritta ‘da tutti i medici nelle malattie veneree antiche e ribelli a/tatti i rimedii 
già conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo è toglie ogni residuo contagioso. 
Ogni uomo prudente, per quarto leggermente sia stato. affetto dalle suddette 
malattie od altre consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 botti- 
ie. L'esperienza di varii anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
la virtù di questo portentoso depurativo, che‘ buon diritto puossi chiamare 
il rigeneratore del sangue. 


Prezzo della bottiglia coll'istruzione L: 4@— Mera bottiglia L. 6, 
Si vende solo in Torino dal farm. Depixw:s, via Nuova, vicino a piùzza Castello 


TRATTATO pista GUARIGIONE FACILE E RADICALE 
- DELLE ERNIE 


senza operazioni chirurgiche, del Dott. ULMANN 
Ciascuno può guarirsi da se stesso, 

Prezzo dell'opera L. 2. — Si spedisce in provincia contro vaglia postale di L, 2 10 

a Torino, Libreria Schiepalli, 


NON PIÙ MEDICINA | — 


Lé BALUTE PERFETTA restituita sensa modicina, 
senza. purga e di liere spesa. |, Q 
i NEDO DU BARRY 
LA REI ALENTA ARABICA BARRY, DI LONDRA 
guarisce radicalmente le gattive dipéstioni ( dispepsle), gastrl vralgi ° 
Wale, emorroidi, glaudote, ventesità, palati! rsa pa n pt RA: 
d'artechi, acàtità, pituita, srdiorania, nauses e vomiti dopo pasto e in tempo di gravidanza, 
dolori, erudezzo. Franchi, spasimi ed infiammazione: di stomaco, dei visceti, ogni disordine 
del fegate, nervi, membrane mucose e bile; Insonnia, tosse, epgressionò. asma, catarro, 
eperimento, diabete, réu- 
bone go ros ea nevralgia, vizio è povertà del sangue, idropista, sterilità, 
laneo, idi colori, arancanza di freschi d' n or 
Pegi pei fanciulli deboli e per le persone di gni gen mp pane pa 
infratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081 : TI signor duca di Plustèw,; mateseiallo 
fi acta i eg pugile. PI N pare: Salite omne des Los (Saona 0 Loira . Dio sis 
| rabica RR termine 
timenti di stoniaco , di sudori otturti a tati gr boni, Aero 


. Comparàt, .— N. ù 
o eil gip N. 50,416::«Il signor-conte Stuart di Deciea, pari d'Inghilterra, 


dalori al pete @ tra le spalle, — N. 
di nervi, Indigesttoni, eruzioni, lsteria, malinconia. — N, 49,842; La 


di 50 ann di stifichi 
PA LI s ‘onta, indigas 


8 anti di erudel! patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita, — 
N, 43,810:.Il signor G. Heneke, di serofole. — N. 46,210: Il signor Martin, dottore in 


| nevralgia # stitichezza ostinata. — N. 49,422: Il Baldwin, del più Pd) Stato di 
salute, ia delle membra | nata da eccessi — N. 
barone: di Polentz, profetto di Langeneau, di pr ddp dt di x r- 


. 
48,724: 1) si barone Zaluskowski, 
I; palmi La e ‘one generale di divisione, di parecchi anni di terri- 
Michel, 11, Parigi) da una tisi 
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Questo delizioso alliionte più corroboruete è meno costoso del 
di fegato di merluzzo, fa sconomizzare 


operato 65,000 guarigioni in casi nol quali ogni altro rimedio era stato vano 0 
MT RRTRIRO 


” —. Presi della REVALENTA -ARABICA tm Italia: | 5" 
= in scatole di latta involte in sarta: stampata col sigillo della Casa 
tensa di ché non possono essere genuina. Evitare le contraffasioni. 


Il canostre del paso di lib. 1/2, L. 2 50-lib.4,L. 4.50-lib:2;L. 8 -lib. 5 
È: 17 50-lib. 12, L:98. — Qualità doppia : Il canestro di ti9,4 50- 
d62 1 16% lio: 6, Le 88 = be 10) dt cere de L1050 

Depositi : Ancenn, A. Sabatini è C.as Collamarial e Pellegrino; Beluigi. - Bergonio 
E. Zarri. - Brescia, L. .G gia, = Como, ardi. — Lodi, d Marsa po Tel È Ca 
sone, .via della Spada, drog iiere; Brown, via Ceritani, 4659. — Livorno, Fratelli Hander 
son. - Messina, T.wW. tuckarts, - Milano, Zenoni e Barhetta; Cesare Bonacina, contrada 
Santa lei ap 1t25; P. Polli; G. Camnasio ; L. Nava; G. Biraghi; Falcioto. — Ned 
Hermann; larpo del Castello, 78, 73 è 74; Gius. Kernott; Mondo. - Padona, Renro.! + 
Palermo, Filippe Salafia. . Parina, Se ’ 


dall'Aglio. - Perugia, Atnibale Vecchi 


$ Aix 


cenza, Zancani farm. - Torino, Agenzia D. Monda; Giàvanni Achino ; Cosola, fanmasta - 
Giuseppe Vinardi; Oiglia; Depanis farm. - Trieste, Zanetti, - Venezia. Ponci, farmacia. 
Verona, Francesco Pasoli, è prateò i 


tutti | droghieri e farmacisti lo tuito le efttà 


Cent. 30 la linea | 


Per tutti i giornali .., 
. ‘ » 25 » | 


la 


farà abbuoni di sorta sui pre 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. CARBONE. 


ade ferrate viene stabilito comè $ègue: 


. = dl Inserzioni .in terza pagina . 
linea — Inserzioni nel. corpo. del giornale L. 1 50 Ja linea,... 
i, sopraindicati; basi ib 


J|Vi si trovono gli stessi divertimenti come 


Milano, G. DAELLI e C. Editori. 


fas Vallese (Svizzera) 
dflfar 2009 freno once 
APERTO TUTTO L'ANNO 
ROULETTE a UN ZERO e Minimum UN FRANCO 
TRENTA E QUARANTA Hg 
negli Stabilimenti congeneri d’oltre Reno. 
TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI. 


E 


RECENTISSIME PUBBLICAZIONI GIÀ IN VENDITA 
DELLA BIBLIOTECA RARA 


Vol. 1. ALESSANDRO PICCOLOMINI. 

LA RAFFAELLA, didlogo: ridotto a «miglior 
lezione; ‘ton proemio e note, 6 .eol ri- 
tratto deli'autore ..... +: «L1.— 

Vol. 2. LORENZO DE' MEDICI. 

L'amibosio: con l'apologia e lettere dello 
stesso; con documenti che lo ‘riguar- 
dano, @ con prefazione e medaglie ine- 
diana a tivina Led 50 

Vol. 3. GIUSEPPEAVERANI 

DEL LUSSO DELLA MENSA PRESSO 1 ROMANI: 
con prefazione @ con. ritratto dell'au- 
tore, i luigi a 

Vol, 4. ONOSANDRO PLATONILO. 

DELL'OTTIMO CAPITANO GRNERALE E DEL SUO 
orFicio : traduzione dal greco di Fabio 
Cotta, romano; con proemio, L. — 80 

Vol. 3. PAOLO GIOVIO. 

DIALOGO DELLE IMPRESE MILITARI ED AMO- 
nose: con prefezione e note e con l’in- 
dice dei nomi propri e delle cose, no- 
tevoli; e col ritratto dell'autore, L. 1 — 

Vol, 6, LEON BATTISTA ALBERTI. 

mEScoLARZE D'AMORE. Questo. volumetto 
contiene: 1.* Augionamento d'amore di 
Plotino, tradotto da A. M. Salvini; 2° 
Due novelle amorose di L. B. Alberti; 
l'Ecatomfila e la. Deifira; 3. Îl Dia- 
logo delle donne di S. Guazzo; &.* Cal- 
lista e Piletore, frammento d'una novella 
greca di Melchiorre Cesarotti; con proe- 
mio ed il ritratto di L. B. Alberti. L. 1 50 

Vol..7. IMPRESE NAVALI. 

Questo yolumetio, con protmio, con- 
tiene: 1.° La Narrazione della batta- 
lia di Lepanto di G. Diedo; &*. La 
Invincibile armata o la fallita invasione 
dell'Inghilterra nel 1558, relazioni e 
documenti;. con ritratto della regina 
Elisabettà. .-. .. .. +. . L. 1.90 

Vol. 8. GIAN MARIA CECCHI. 
DICHIARAZ ONE DEI PROVERBI TOSCANI è 
l’assivoro, commedia; con una lezione 
di.L. Fiacchi sui proverbi toscani, éd 
uno studio sulle commedie del Cecchi, 
con prefazione e ritratto dell'auto- 
ME AES REA 2° 18100) A ISP 
Vol. 9. FILIPPO SASSETTI, 
YITA DI FRANCESCO PERRUCCIO; \CON proe= 
mio, note ed il ritratto del Ferruo- 


PRA E PEPE BI 

Vol. 10. LODOVICO DOLCE. 

DIALOGO DELLA “PITTUAA: coll'aggiunta * 
delle lettere di Tiziano a vari -e del- 
l'Aretino al Tiziano; con. prefazione è: 
indice dei nomi pr. pri.e delle cose no- 
tabili; e co) ritratto di Tiziano, L.1— 
Vol. 11, MORO E. CAMPANELLA, — 
L'UTOPIA 8 Lia CITTÀ’ DeL soLe: èggiuti- 
tavi la sronta Dit neame beGLI Onsi Nar- 
rata da Gaspare Gozzi; con prefazione 
e note; e coì ritratti di Moro e Cam- 
panella. . . +1 een e Le 1,00 
Vol. 12. ANNIBAL CARO. i 
GLI stnaccioni, commedia, il nowmento 
SOPRA LA PRIMA FICATA, OSSIA CAPITOLO 
DELLA FICMRIDE; COu proemio ed. il. ri- 
tratto dell'autore... .-.. ) . L.l 
Vol. 13, ANTON FRANCESCO DONI, 

NOVELLE € LO STUFAJVOLO, Comedia, 6 LA 
meri e LA GMIAYE, dicérie; con proemio, 
note ed'il ritratto dell'autore li 1050 
Nol. 14. CARDINAL BIBBIENA. 

LA “CALANDRA; commedia; aggiuntavi 
UN'AYVRNTUBA AMOROSA DI FERDINANDO 
BI ARAGONA BUCA Di caLagnia dello 
Stesso autore; con proemio, note ed il 
ritratto dell’untoro. \\ (.0V Lr 1. — 
Vol 15. DINO COMPAGNI, 
L’INTELLIGBNEA: |. poema in; mona . rima 
nuovamente ridoito a. miglior lezione, 
con proemio è noté. . . .L, 1. 
Vol. 16. CRISTOFORO COLOMBO 
uetreRe AUTOGRAFE bITE tb inenire: fra 
cui il.testo spagnuolo > rarissimo della 
lettera. .scritta da” Colombo, nel 1493 
sulle isole da lui scoperte, esistente 
nella biblioteca Ambrosiana, ed ora 
nuovamente ristampato; premesso tn 
discorso su Colombo di Cesare Correnti; 
con proemio e, con nove tavole. L. 150 
Vo). 17. ERASMO DI ROTERDAMO. 
ELOGIO DELLA PAZZIA: Con proemio e note, 

| ed iMustrato con 80 itcisioni tratte dai 
! disegni originali d'Holbein. , L. 1:50 

Vol. 18. GIORPANO BRUNO. 

IL cANDELA10; comedia nuovamente stam- 
pata e diligentemente corretta. L. 1. 
Vol 19. TRAJANO BOCCALINI. 
PIETRÀ DEL PARAGONE POLITICO Ossia CEN- 
SURA ‘DELLA TIRANNIDE sPAGNUOLA È ni- 
VENDICAZIONE DEI DIANTTI DELLA LIBERTA” 
ITALIANA: nuova edizione accuratamente 
rivista e corretta. con. una prefazione 
dell'Editore. . . . . . L.&— 
Vol. 20 LONGO SOPIST 
GLI MORI PASTORALI DI DAFNI E" CLOB, 
volgarizzati da Annibal Caro, col sup- 


MA 


plemenio tradotto da Sebastiano Ciampi; 
nuova è corretta edizione illustrata con 
molte incisioni,.con un proemio dell'e- 
ditore 2-0. + atebità ciLo1080 

Vol. 21. T; PETRONIO ARBITRO, 

SATIRE, volgarizzate‘ed annotate da Vin- 
cenzo Lancetti; con l'aggiunta dei fram- 
menti tradotti da Marcello Tommasini 
e di due saggi di un nuovo volgariz- 
zamento di Petronio per Luigi Carrer 
ed Antonîo Cesari; ed. un'avverlehza 
dell'Editore. . ...., +..e Led 
Vol. 22. SENOFONTE EFESIO. 
GLI AMORI DI ABROCOME ED +NZ'A; lesto 
originale della versione di Anton Maria 
Salvini, con-l’aggiunta delle emenda- 
zioni di Ennio. Quirino Viscenti; ed 
un’avvertenza dell'Editore... L. lL.— 
Vol. 23 FEDERICO LUIGINI 

IÙ LIBRO DELLA BELLA DONNA, Nuova= 
mente stampato; con un saggio delle 
Rime .del Luigini; nuova edizione ese- 
guita sulla rarissima, antica jdel 1554, 
con un'avvertenza dell'editore L,.1 50 
Vol, 2 LUCIO APULEJO 
L’ asito D'oro; tradotto in Italiano da 
Agnolo Firenzuola, col supplemento 
della novella dello Sternuto tralasciata 
dal Firenzuola e tradotta da Matteo Bo- 
iardo; nuova e corretta edizione adorna 
di ‘sessantadue incisioni antiche, con 
un'avvertenza dell'editore ., L. 3 — 

Vol 25. LUCIO ANNEO SENECA. 

L.TRE LIBRI RPELL ina; tradotti ed anno- 
\ati da Francesco Serdonati fiorentino; 
con l'aggiunta delle Jettere di S. Paolo 
a Seneca è di Seneca a 8, Paolo, vol- 
garizzate nel secalo XIV: testi di lingua 
nuovamente ridotti. a miglior lezione: 
con prefazione dell'Editore ., L 2. — 

Vol 26. GIORDANO BBUNO. 

SPACCIO DELLA BESTIA TRIONFANTE, perni 
sto da Giove, effettuato dal Consiglio, 
rivelato da Mercurio, recitato da Sofia, 
udito da Sanlino, registrato dal Nolano; 
nuova edizione con proemio storico bi- 
bliografico di Cristiano dobar lag a 


Vol. 27 LORENZO BELLINI 

LA BUCCHEREIDE,. poema, con la cicalata 
del medesimo autore sui buccheri; con 
l'aggiunta della Epyazione degli editori 
fiorentini del 1729 ed un' avvertenza 
del nuovo editore . . . L3— 


Vol. 28 ALESSANDRO PICCOLOMINI 
L'aLessanpro , commedia di Alessandro 
Piccolomini ‘gfron inkronato), autore 
della Raffaella .. e... L. 4 50 
Vol. 29 TULLIA D'ARAGONA 
beLL'INFIRITÀ' b'amtone, dialogo; nuova 0 
corretta edizione col ritratto e la vita 
della Tullia ed un'avvertenza dell'edi- 
BOLO (zia cdriciniena sibr Jie bor1-50 
Vol. 80 GIUSEPPE BETUSSI 
iL naventa, dialogo nel quale si ragiona 
dell amore e delli effetti suoi; con la 
vita dell'autore scritta da G. B. Verci, 
ed nn’avvertenza dell'editore L. 2 50 
Vol. 81,32, 33 
GUIDO BENTIVOGLIO Cardinale 
MEMORIE Con correzioni e varianti della 
edizione di Amsterdam det 1748 , ag- 
ae cinquantotto lettere famigliari 
Neditetratte dall'archivio del cav. Carlo 
Morbio. 8 volumi . . .... L6- 
Vol. 34 MAGCHERONEE 
di cinque Poeti Italiani del secolo XY: 
tifi ODASBI, — ANONIMO PADOVANO, — 
BAPBANO MANTOVANO, — GIOV G. ALIONE, 
rossà caronEsE; (60m appendice di due 
sonetli iu dialetto bergamasco L. 3 — 
Vol. 85. .G ORDANO BRUNO 
LA CABALA DEL CAYALLO PEGASEO, CON la 
degiunia dell’ Asiko coLLÉNIco ; nuova 
izione diligeitemente corretta È. } 50 
Vol. 36 GIORDANO BRUNO 
LA'OÈNA beuug-Qgneriy descritta in cin- 
que: dialoghi per quattro interlocutori , 
con tre considerazioni circa dei sòg- 
getti; nuova ettizione diligentemente cor- 
o AU i 
Vol. 87 GIOVANNI DIODAPI 
I SALMI Di pavi recati in rime toscane; 
prime edizione mìlanese.. . 1, 4 — 
Vol. 38 ENEA SILVIO PICCOLOMINI 
(dipoî Pio II Pontefice) 
srontà DI DUE AMANTI. prima edizione mila- 
neseadorra d’incisioni originali L. £ — 
Vol; 39 STEFANO DE LA BOET'E 
IL CONTR'UNO 0 DELLA SERYITU' VOLONTARIA, 
discorso, con la lettera del sig. De Mon- 
taigne circa all'ultima malattia ei alla 
morte dell'autore. Prima versione ital. 
di Pietro Fanfani . LOVE 
Vol. 40.G. F. PICO DELLA MIRANDOLA 
LA STREGA OVVETO DEGLI INGANNI DE’ DE- 
Moni, dialogo tradotto in lingua toscana 
da Turino Turini gta N 


3_- 


*Dirigere dimande e vaglia a tutti i librai d’Italia 0 agli Editori G. DAELLI, 


e C. a Milano. 


generale degli annunzi 72 Diritto, L'Italie, L'Opinione, La Pace, La Stampa 
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